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1. Premessa

Lo scenario europeo

E’ solo verso la fine degli anni ’90 che in Italia, in ritardo rispetto al quadro nordeuropeo, si
avviano processi di costruzione delle Agende 21 locali. La costruzione dei piani di azione ambientale
per il 21° secolo promossi dalle comunità locali con metodi partecipativi e intersettoriali implica
significativi cambiamenti nell’organizzazione degli Enti Locali e stimola un nuovo modo di definire e
decidere le politiche pubbliche.

Attualmente sono 6000 nel mondo le municipalità che hanno avviato processi di Agenda 21
locale, 2000 di questi in Europa. Nel 2000 nasce a Bologna l’Associazione nazionale “Coordinamento
Agende 21 italiane”, cui la Regione aderisce, associazione che ha stimolato la crescita delle
esperienze A21L sul territorio nazionale portandole da poche decine a oltre 500 in pochi anni.

L’importanza del metodo e strumento Agenda 21 locale è stato recentemente ribadito nei
documenti del summit di Johannesburg 2002, nel documento "Strategia nazionale per uno sviluppo
sostenibile" approvato dal CIPE nel 2002, a nella recente conferenza Aalborg + 10 tenutasi in
Danimarca nel giugno 2004.

Questa IV° Conferenza della Campagna Europea Città Sostenibile ha consentito un esame e
una riflessione su dieci anni di impegno per la realizzazione di azioni locali per la sostenibilità ed ha
approvato un documento, gli Aalborg Commitments, sottoscritto anche dalla Regione Emilia-
Romagna, che fissa nuovi traguardi e definisce nuovi impegni più stringenti tesi a fissare target
qualitativi e quantitativi per l’implementazione dei principi di sostenibilità.

La Conferenza è giunta in un particolare momento di difficoltà nell’affermazione dei principi e
della pratica dello sviluppo sostenibile a causa dei conflitti e del nuovo contesto internazionale,
nonché della lentezza e delle contraddizioni con i quali le leadership di molti tra i paesi più
sviluppati percorrono tale strada. Da Aalborg sono giunti sia segnali positivi che di preoccupazione,
novità e conferme.

Lo sviluppo sostenibile è nel DNA dell’identità europea, un progetto di civiltà ecologica e
solidale che sta muovendo i primi passi e che vive soprattutto dell’impegno locale di
amministrazioni, cittadini e imprese che hanno avviato un nuovo modo di progettare e gestire
l’ambiente.

Nonostante le difficoltà e le contraddizioni, in tutti i paesi Europei c’è un significativo, anche
se ancora minoritario, numero di città e regioni che si sforzano di costruire un futuro sostenibile e
lo fanno adottando strumenti di pianificazione integrati e intersettoriali, strumenti di gestione e di
bilancio innovativi, lavorando in partnership con imprese e cittadini, spesso con esempi eccellenti di
buone pratiche.

La sfida è che le Agende 21 locali riescano a mettere radici più solide, che i metodi
intersettoriali e partecipati si affermino come standard di una nuova governance, che possano
influire maggiormente sulle scelte strategiche non solo locali.
Il punto di debolezza delle Agende 21, in questo momento, sembra essere il seguente: come l’Europa
stenta a muovere i primi passi come entità politica, così le Agende 21, se confinate nella sola
dimensione locale e ambientale, stentano a far valere i propri obiettivi e strategie nei più ampi
contesti.
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In un momento particolarmente critico nel quale gli esempi positivi rischiano, invece di
diffondersi, di essere riassorbiti, nella stessa conferenza di Aalborg sono vistosamente mancate
proprio l’analisi e la proposta politica e culturale per affermare maggiormente in Europa le nuove
politiche di sviluppo sostenibile.

E’ dunque fondamentale che la volontà di cooperare tra reti di città e regioni si consolidi e
si traduca in un maggiore peso politico e culturale. Questo perché a tutt’oggi le scelte e le azioni
verso la sostenibilità sono ancora troppo lente e inadeguate e i problemi crescono a una velocità
superiore alla attuale capacità di risolverli.

E’ necessario colmare il deficit di coerenza e di integrazione esistente, il gap tra buone azioni
locali e possibilità di incidere effettivamente sui trend globali. Solo se le Agende 21 troveranno
l’ispirazione, la forza e gli alleati per colmare i ritardi e le contraddizioni richiamate, potranno
effettivamente contribuire a una nuova concreta identità europea incentrata su valori e capacità di
azione ecologici, solidali, interculturali e partecipativi.

Il quadro regionale

Per la promozione dei processi di Agenda 21 locale in E.R. la Regione Emilia-Romagna ha dalla
fine degli anni ’90 messo in campo una serie di iniziative e risorse.

Sono state predisposte e realizzate a  partire dal 1999 diverse occasioni di aggiornamento
professionale rivolte a operatori della pubblica amministrazione di Comuni e Province, per acquisire
temi, metodi e strumenti dello sviluppo sostenibile (progettazione partecipata, sistemi di gestione
ambientale, contabilità ambientale, acquisti verdi, ecc.).

Dal primo gennaio 2002 è stato istituito un apposito Servizio regionale (il Servizio
Comunicazione, Educazione ambientale, Agenda 21 locale)  che coordina e sostiene il networking e
attua il monitoraggio dei processi di A21L.

Con il Piano di Azione Ambientale per un futuro sostenibile 2001-2003 è stata poi prevista una
linea di finanziamento con risorse pari a un milione di Euro (il coofinanziamento ha generato un
investimento complessivo di oltre 2 milioni), per le quali è stato espletato nel 2002 un Bando
pubblico rivolto agli EL.

Il Bando ha consentito di finanziare 24 nuovi progetti (tutti conclusisi nel secondo semestre
2004). Tra  questi, vi sono 16 nuovi  processi di Agenda 21 Locale in Comuni, Enti Parco e Comunità
Montane, mentre 8 sono  i progetti che prevedono l’implementazione di Agende 21 già avviate. Si è
nel frattempo successivamente conclusa (2004) l’istruttoria di un analogo Bando promosso dal
Ministero Ambiente che ha consentito di finanziare ulteriori progetti degli EL della Regione.

Da ricordare infine come la metodologia A21L sia stata mutuata anche nei progetti di
Educazione Ambientale realizzati dalle Scuole e dai CEA: nel cd rom realizzato “A scuola di Agenda
21” sono documentate decine di esperienze realizzate. A seguito del sostegno formativo e delle
linee programmatiche INFEA diversi Centri di Educazione Ambientale a cominciare da quelli nei
capoluoghi di provincia, si sono negli ultimi ani proposti come supporto ai Forum di A21 locale e
alla facilitazione di gruppi di lavoro.

Questo insieme di iniziative (si ricordano inoltre i seminari e workshop tra le A21, i Quaderni di
Documentazione A21, la Brochure informativa per i cittadini allegata al quotidiano Repubblica,
l’adesione ai progetti internazionali e la Vetrina della sostenibilità, ecc.) ha aiutato la crescita
numerica e qualitativa delle A21L in regione come si evince dai Report di Monitoraggio del 2002,
2003  (disponibili su www.regione.emilia-romagna.it/agende 21) e quello del 2004, descritto in
questo report.
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Le nuove sfide

L’opportunità  e la necessità è quella di consolidare negli Enti Locali della Regione l’utilizzo
delle metodologie e degli strumenti di progettazione partecipata volti a promuovere lo sviluppo
sostenibile.

Per fare questo appare in primo luogo necessario integrare maggiormente tutti gli strumenti
(A21, EMAS, contabilità ambientale, acquisti verdi, INFEA…) e la metodologia (intersettoriale,
partecipata) in tutti  gli strumenti della PA.

Specificatamente alle azioni e agli strumenti regionali, appare necessario continuare l’opera di
monitoraggio e valutazione continua dei processi quale elemento di riflessione per il miglioramento
continuo. Proseguire su alcune linee di azione particolari e individuarne di nuove:

• necessità di meglio modulare e organizzare una Rete di servizi per l’A21L che si avvalga di tutte
le competenze e le esperienze maturate, questo al fine di stimolare il reciproco apprendimento e
sostegno tra le A21 più giovani e meno giovani;

• proporre nuove occasioni di formazione professionale per nuove funzioni e profili, ottimizzare
l’offerta e le proposte valorizzando le migliori competenze ed esperienze (e preparare specifici
profili da inserire nei prossimi Bandi FSE Regionali e provinciali);

• sperimentare nuovi linguaggi e modalità di comunicazione meno burocratici, più creativi e
significativi, per comunicare il piacere di fare insieme, la costruzione del futuro possibile;

• adottare maggiormente le nuove tecnologie informative sia per aumentare la partecipazione ai
processi locali, sia per collegare i processi tra di loro  (sviluppare il portale Ermesambiente
sempre più nella direzione di “luogo di incontro” di una comunità di persone che in regione
studiano, progettano, comunicano, decidono, agiscono sull’ambiente);

• incentivare le partnership tra PA e stakeholder e tra stakeholder, soprattutto per realizzazioni
concrete che attuano parti dei Piani di Azione approvati;

• relativamente alle forme di sostegno finanziario appare come superata la fase in cui era
necessario sostenere economicamente l’avvio dei processi A21L mentre diventa importante che
le programmazioni e i progetti che hanno passato il vaglio dei Forum, inseriti nei Piani di
Azione delle A21L, abbiano priorità nell’assegnazione di finanziamenti dai vari strumenti
nazionali e regionali.

Paolo Tamburini
Responsabile Servizio Comunicazione, Educazione Ambientale, Agenda 21 Locale
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2. Obiettivi dell’indagine

Nell’ambito delle politiche di sostenibilità promosse a livello istituzionale, i momenti di
monitoraggio e verifica costituiscono fasi chiave per permettere una valutazione dell’efficacia di
strumenti di applicazione sia in termini quantitativi che qualitativi.
Le attività di monitoraggio permettono infatti di capire empiricamente i risultati raggiunti, i punti
di forza e di debolezza e, soprattutto, di individuare piste di lavoro di continuo miglioramento.

Questa indagine di monitoraggio sull’applicazione dei percorsi di Agenda 21 Locale in Emilia-
Romagna, come strumento di governance multi-settoriale di applicazione su scala locale del Piano di
Azione per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, “fotografa” la stato dell’arte dei processi
Agenda 21 Locale promossi dagli Enti Locali dell’Emilia-Romagna a ottobre 2004.

L’Indagine, promossa dal Servizio Comunicazione, Educazione Ambientale, Agenda 21 Locale (A21L)
della Regione Emilia-Romagna, e realizzata dal centro di ricerca Focus Lab, è alla sua terza edizione,
periodo di indagine che permette di cogliere l’evoluzione e i progressi raggiunti in un arco di tempo
significativo.

La presente indagine si è posta le seguenti domande di ricerca:

• Quale lo stato di avanzamento complessivo e di ogni singolo Ente dell’Emilia-Romagna che ha
promosso volontariamente percorsi di A21L?

• Quali i temi affrontati e discussi all’interno dei Forum?
• Quale integrazione di A21L rispetto ad altri strumenti gestionali di supporto a politiche

ambientali e per lo sviluppo sostenibile locale da parte degli Enti locali ?
• Quali risultati sono stati raggiunti ? in quali ambiti ?
• Quali ostacoli si incontrano ? di che tipo ?
• Quali i punti di forza e di debolezza delle esperienze realizzate da Province, Comuni, Comunità

montane, Enti Parco coinvolti nei processi di A21L a livello regionale?
• In che modo le esperienze di A21L contribuiscono a promuovere la diffusione sul territorio

regionale di processi partecipati in grado di integrarsi con programmi e politiche orientati allo
sviluppo sostenibile?

3. Metodologia dell’indagine

L’approccio

L'approccio utilizzato nell'indagine in oggetto, realizzata dal Centro Ricerche Focus Lab, è sia di tipo
quantitativo che qualitativo.

Dal punto di vista qualitativo, si è continuata l’impostazione introdotta nell’indagine 2003, con  una
sezione contenente la scheda-profilo aggiornata di ogni Ente impegnato nella promozione di A21L,
in base alla propria adesione volontaria alla Carta di Aalborg, al fine di fornire un identikit sintetico
ma con tutte le informazioni rilevanti riguardanti i progressi raggiunti dall’Ente al momento della
rilevazione.

Da un punto di vista quantitativo, a differenza della precedente edizione del 2003, la sezione
iniziale generale dell’indagine è stata svolta partendo dai dati dell’Indagine Nazionale sulle
A21Locali in Italia 2004, promossa dal Coordinamento Agende 21 Italiane, realizzata a marzo 2004.
Si è provveduto all’estrapolazione dei dati relativi agli Enti dell’Emilia-Romagna e in seguito sono
state svolte le elaborazioni statistiche su scala regionale.
Per motivi di risorse e tempi disponibili per l’indagine, e dal punto di vista tecnico, per la brevissima
distanza temporale di soli pochi mesi (periodo estivo incluso) trascorsi dall’indagine nazionale a
quella regionale, è sembrato opportuno non effettuare un’ulteriore ricognizione statistica che
avrebbe aggiunto elementi scarsamente rilevanti rispetto ai dati di marzo 2004.
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Modalità di rilevazione

Come base di riferimento per il monitoraggio del profilo A21L dei singoli Enti, sono stati considerati
i seguenti riferimenti:

a) Elenco Enti e referenti A21L Emilia-Romagna sulla base dell’indagine nazionale 2004, a loro volta
riferiti alle due banche dati ufficiali degli Enti pubblici aderenti alla Carta di Aalborg presso la
Campagna Europea Città Sostenibili e a quella del Coordinamento Agende 21 Locali Italiane.
b) Elenco Enti e referenti da indirizzario A21 regionale relativi all’indagine precedente 2003;
c) Ricognizione e verifica di eventuali nuovi referenti alla luce di contatti telefonici diretti.

In base a questi indirizzari ufficiali pubblici, è stato preso in esame l’universo, e non un campione,
di tutti gli Enti impegnati in processi di A21L, al fine di ottenere il maggiore numero possibile di
dati e informazioni.

I risultati emersi contenuti in questo rapporto derivano unicamente da quanto rilevato e dichiarato
dai singoli referenti A21L durante la fase delle interviste dirette o dell’aggiornamento delle singole
schede-profilo.

Ad  ogni Ente A21 della regione, è stata inviato anticipatamente per posta elettronica a metà
settembre un messaggio preparatorio all’indagine con indicazione di tempi e modalità di rilevazione,
a cui è seguito l’invio della scheda-profilo compilata in occasione del monitoraggio 2003, con la
richiesta di aggiornarla con i dati e le iniziative realizzate, con scadenza della rilevazione a fine
settembre 2004.

Nei fatti, sono stati svolti numerosi solleciti di vario tipo (e-mail, telefonico), interviste telefoniche
per la raccolta delle informazioni presso i vari Enti, che hanno condotto la posticipazione della fine
della rilevazione di oltre un mese dalla scadenza prevista per la somministrazione della scheda
profilo.

Infine, poiché si tratta della 3a Indagine regionale sui processi di Agenda 21 Locale, si è reso
possibile, su alcuni quesiti, un confronto con l'indagine di monitoraggio del 2003 e del 2002.

Questo, coerentemente con gi obiettivi, ha stimolato e stimola un’analisi critica piuttosto ricca
sull'evoluzione di Agenda 21 Locale in Emilia-Romagna.

Il Campione-universo di A21L in Emilia-Romagna

L’indagine ha preso in esame l’universo degli Enti Pubblici della Regione Emilia-Romagna, che
formalmente dovrebbero essere impegnati in processi di A21L, in base al loro impegno ufficiale e
volontario rispetto ai 14 princìpi della Carta di Aalborg della Campagna Europea Città Sostenibili.

Il campione e l’indirizzario degli Enti da intervistare, come già citato, si è basato sugli indirizzari
ufficiali esistenti, forniti dalla Regione Emilia-Romagna e verificati in fase di contatti.

Il numero di Enti pubblici impegnati in A21 risulta grossomodo invariato rispetto allo scorso anno
(80), anche se numerosi sono gli Enti che sono passati dalla firma di documenti come la carta di
Aalborg, all’azione, attivando nel concreto il processo di Agenda 21 Locale.

Campione intervistati
Enti che hanno aggiornato la scheda-profilo 46
Enti E-R che hanno partecipato all’Indagine Nazionale 2004 51
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Il questionario

Il questionario elaborato per l’indagine nazionale A21L 2004 compilabile on-line su un sito Web
dedicato durante il periodo di rilevazione, si articolava in 6 sezioni relative alle tipiche fasi di un
processo di Agenda 21 Locale, come indicato a livello internazionale dalla Campagna Europea Citta_
Sostenibili e dall’International Council for Local Environmental Initiatives (ICLEI).

Il questionario si strutturava in 40 domande a risposte multiple e ad esclusione, riguardanti sia la
valutazione rispetto alle fasi realizzate del processo di A21L, che ai risultati raggiunti, agli ostacoli
incontrati, alle prospettive future sull’A21L.
La maggioranza delle domande erano a risposta multiple. Per questo motivo le percentuali sono
calcolate sul totale delle risposte degli Enti e sul numero degli Enti giunti nelle varie fasi di
avanzamento.

Ambiti di indagine
40 domande
1. Fase iniziale del processo (attivazione e organizzazione)
2. La Partecipazione - Il Forum
3. Analisi dei problemi - Quadro diagnostico
4. Definizione del Piano di Azione A21L
5. Attuazione del Piano di Azione A21L
6. Monitoraggio del Piano di Azione e progetti o Risultati raggiuntio Carta di Aalborg (progressi raggiunti) o

Prospettive future.

La scelta di svolgere l'indagine disponibile on-line (ad ogni Ente era stato assegnato un codice di
accesso al sito web predisposto) è stata effettuata anche per fini ambientali. Lo strumento
telematico ha consentito di evitare la stampa e l'invio di 900 questionari di diverse pagine,
permettendo di risparmiare carta e relativi impatti ambientali lungo la filiera produttiva (nessun
albero abbattuto, riduzione di emissioni, scarichi idrici, rifiuti).

Gli Enti emiliano-romagnoli che hanno partecipato all’Indagine Nazionale 2004 e sui quali pertanto
si basano le elaborazioni statistiche del presente Rapporto ammontano complessivamente a 51, di
cui 9 Province, 37 Comuni, 2 Comunità Montane e 3 Enti Parco (Fig. 1). Figura 1

La tipologia di Enti impegnati in percorsi A21 non è difforme da quella emersa in occasione
dell’Indagine 2003.

Regione Emilia-Romagna - Tipologia degli Enti 
intervistati

Province
18%
(9)

Comunità 
Montane

4%
(2)

Enti Parco
6%
(3)

Comuni
72%
(37)
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La scheda-profilo Enti A21L

La scheda-profilo, predisposta dal centro di ricerca Focus Lab in occasione dell’indagine regionale
A21L 2003, è stata riproposta, anche per il 2004, a tutti gli Enti A21 dell’Emilia Romagna.

La scheda profilo costituisce una carta d'identità "in progress" sull'esperienza A21 e su altre, così
come dichiarato dai referenti A21L ed illustra:

• lo stato di avanzamento del processo,
• i progetti e gli strumenti gestionali paralleli all'A21L,
• i temi dei gruppi di lavoro,
• i progetti in corso,
• le ricadute,
• gli ostacoli,
• i documenti ed i riferimenti per favorire contatti, approfondimenti e scambi tra le esperienze in

corso.

Secondo lo stesso approccio di riduzione degli impatti ambientali e di promozione della E-governance
che ha caratterizzato l’Indagine Nazionale 2004 con una Web-Survey, ad ognuno degli 80 Enti
emiliano-romagnoli coinvolti in processi A21L è stata inviata per posta elettronica una
comunicazione di presentazione del monitoraggio, a cui è seguita un messaggio di posta elettronica
contenente la rispettiva scheda-profilo su cui effettuare l’aggiornamento e vari solleciti per la
restituzione della scheda profilo.

46 sono gli stati gli Enti che hanno restituito entro e molto dopo la scadenza prevista le schede-
profilo aggiornate o che hanno comunicato per telefono gli avvenuti aggiornamenti.

Le schede profilo aggiornate al 2004 di ciascun Ente sono allegate nella sezione finale del Rapporto.
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L’approccio di riferimento all’Agenda 21 Locale

L’approccio utilizzato per questa indagine di monitoraggio rispetto al concetto-strumento-prodotto
A21L, come affermato anche nelle precedenti Indagini 2002 e 2003, si basa sulla definizione
ufficiale e maggiore riferimento a livello internazionale, da parte dell’ICLEI:

“Un processo partecipato, multisettoriale per raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 21 a livello locale
attraverso la preparazione e la realizzazione di un Piano d’Azione strategico a lungo termine, che
indirizzi le priorità locali per quanto concerne lo sviluppo sostenibile”.

Dal punto di vista operativo, al fine di attuare questa definizione sono stati indicati e consigliati a
livello internazionale ed europeo dei percorsi di attuazione e le relative caratteristiche.

Per l’Iclei (1998) una A21L dovrebbe essere caratterizzata da 5 aspetti:

1. L’integrazione dei temi: gli obiettivi ambientali sono legati agli obiettivi economici e sociali;
2. L’integrazione degli interessi: in una cultura del dialogo e della partecipazione, tutti i gruppi

della società devono essere coinvolti;
3. Il carattere di lungo termine: i provvedimenti e i progetti si basano su obiettivi a lungo

termine in accordo con il principio di precauzione;
4. La sua dimensione globale: sono misurati gli impatti dell’azione locale sullo sviluppo globale,

sono individuati i modi per contrapporsi alla distribuzione iniqua dei consumi e della
ricchezza a livello globale;

5. La gestione sostenibile delle risorse: l’utilizzo delle risorse naturali si basa sul tasso con cui le
nuove risorse si formano; l’input di sostanze nell’ambiente naturale è basato sulla sua
capacità di degradarle (ICLEI, 1998).

Le fasi operative per attuare il processo A21L proposte nel 1995 dall’ICLEI prevedono i seguenti
stadi:

• Il processo di A21L inizia con un impegno ufficiale dell'amministrazione locale (Giunta e/o
Consiglio comunale/provinciale/regionale) in termini di individuazione di apposite risorse
finanziarie e umane, che si impegna a realizzare un Piano di Azione di A21L.

• Segue una prima individuazione e coinvolgimento degli attori locali (stakeholders) che
rappresentano la comunità locale nella sua totalità, per definire i principi generali di una visione
condivisa di sviluppo sostenibile di lungo termine, dal punto di vista ambientale, sociale ed
economico, tradotta in documento di intenti.

• Il luogo di confronto e di coinvolgimento della comunità locale e dei suoi diversi portatori di
interesse avviene principalmente tramite la costituzione di un apposito Forum, che potrà essere
articolato in diversi gruppi di lavoro tematici cui partecipano i rappresentanti dei settori
coinvolti, personale dell'amministrazione e chiunque sia interessato.

• I gruppi di lavoro tematici affrontano i problemi del territorio, le cause e gli effetti relativi ai
singoli temi, sia dal punto di vista soggettivo dei vari attori, sia con analisi oggettive attraverso
attività di auditing ambientale, l’utilizzo di rapporti sullo stato dell'ambiente esistenti e appositi
indicatori, nonché altre fonti di informazione e Relazioni esistenti sugli aspetti economici e
sociali locali, al fine di fornire un quadro integrato e una visione sistemica delle problematiche
del territorio e delle possibili soluzioni.

• I gruppi di lavoro, al fine di essere efficaci ed efficienti in termini di tempo, risorse disponibili e
di gestione delle dinamiche di gruppo, possono essere coadiuvati dall'intervento di esperti
esterni o interni all'amministrazione, facilitatori-animatori, per il coordinamento e la gestione
del processo, per facilitare e guidare le discussioni dei gruppi tematici o per coordinare le
analisi necessarie alla comprensione dello stato di fatto sulle problematiche esistenti.

• Le attività di analisi compiute dai gruppi di lavoro costituiscono una documentazione/bilancio
aggiornato su aspetti quantitativi, qualitativi e gestionali, relativi allo stato dell'ambiente,
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sociale ed economico del territorio locale. I risultati dell'analisi vengono sottoposti alla
valutazione generale degli altri gruppi di lavoro e del Forum, alla cittadinanza interessata e al
Consiglio comunale/provinciale.

• Il lavoro della prima fase rappresenta anche una piattaforma per definire obiettivi di
miglioramento da avviare nei singoli settori a cui vanno collegate specifiche azioni per attuarli.

• Formulati gli obiettivi generali devono essere individuate le priorità di intervento, alla luce della
loro fattibilità tecnica, delle risorse disponibili, dei tempi di realizzazione, degli interventi già
esistenti, mediante anche il supporto tecnico di esperti interni ed esterni all'amministrazione.

• Definite le priorità di intervento, devono essere individuati i target (o obiettivi specifici e
misurabili da raggiungere) dell'azione prevista e valutate le opzioni di attuazione in termini di
impatto ambientale, sociale e di costi/efficacia.

• Segue la fase di predisposizione dei programmi d’azione tematici, o piani operativi, per ogni
target. Questo passaggio prevede la definizione delle fonti informative, degli interventi, degli
strumenti economici, normativi e di comunicazione. Questa fase prevede anche un'analisi della
compatibilità tra i programmi e la loro coerenza rispetto ai principi generali della visione di
lungo termine e ai progetti esistenti.

• Successivamente viene elaborata una bozza di Piano di Azione per lo sviluppo sostenibile che
contiene tutti gli elementi descritti precedentemente, che viene sottoposta a discussione al
Forum, alla Giunta e al Consiglio comunale/provinciale e alla cittadinanza attraverso appositi
incontri, dibattiti e documentazione.

• Alla luce delle osservazioni e dei suggerimenti pervenuti, sono introdotte le integrazioni e le
modifiche necessarie che costituiscono il Piano d'Azione finale, da adottare ufficialmente dal
Consiglio comunale/provinciale.

• Segue la fase di attuazione del Piano di Azione che prevede l'identificazione dei funzionari
responsabili per realizzare i programmi, a cui il Consiglio dovrebbe assegnare le risorse finanziarie
appropriate, prevedendo anche il coinvolgimento di altre fonti di finanziamento esterno come
l’apporto degli attori coinvolti.

• Sono definite parallelamente le attività di monitoraggio per verificare il grado di realizzazione
dei programmi operativi rispetto ai target stabiliti e, se necessario, i dovuti aggiustamenti per il
loro adattamento.

• L'ultima fase della valutazione e revisione, che deve essere gestita da parte del Forum,
dell'Amministrazione e della cittadinanza, è finalizzata a determinare l'efficacia complessiva dei
programmi portati a termine valutandone i risultati dei programmi e le cause di eventuali
insuccessi.

• Alla luce delle valutazioni, basate su indicatori qualitativi e quantitativi, si passa alla
revisione dell'intero processo al fine di aggiornare il Piano di azione con nuovi target o con
azioni appropriate per raggiungere più efficacemente i target definiti precedentemente, il tutto
in un'ottica di miglioramento continuo.

Questo percorso-guida teorico consigliato dall'ICLEI nel 1995 è utilizzato, anche se adattato al
contesto e alle condizioni locali, da molte amministrazioni locali in Europa. E’ evidente che siano
possibili e auspicabili variazioni e adattamenti per le singole realtà ed esperienze di A21L per
processi “personalizzati”; tuttavia il percorso proposto rappresenta un percorso minimo consolidato,
condiviso a livello internazionale e che permette un possibile confronto sullo stato di attuazione e il
grado di miglioramento dei processi di A21L nei vari paesi.
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Per la Campagna Europea Città Sostenibili, il percorso suggerito all’interno della Carta di Aalborg
(Parte III) prevede in modo simile i seguenti passaggi:

• Individuazione degli strumenti di programmazione e delle risorse finanziarie esistenti nonché di
ogni altro piano e programma di supporto;

• Individuazione sistematica, da realizzarsi facendo ampio ricorso alla consultazione dei cittadini,
dei problemi e delle rispettive cause;

• Attribuzione di priorità per affrontare i problemi individuati;
• Formazione di un punto di vista comune per quanto riguarda un modello sostenibile di

collettività attraverso un processo di partecipazione che coinvolga tutti i settori interessati;
• Valutazione delle opzioni strategiche alternative;
• Adozione di Piani locali di azione a lungo termine orientati alla sostenibilità e che comprendano

obiettivi misurabili;
• Programmazione dell'attuazione del piano, compresa la realizzazione di uno scadenzario e

l'attribuzione delle diverse responsabilità tra le parti;
• Istituzione di sistemi e procedure di relazione e monitoraggio dell'attuazione del Piano di

Azione.
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I nuovi riferimenti  per l’Agenda 21 Locale in Europa. Gli Aalborg Commitments

A giugno 2004 si sono celebrati i 10 anni di attività della Campagna Europea Città Sostenibili,
Aalborg+10, principale network europeo di Enti Locali di vario livello impegnati in processi di A21L,
nato nel 1994 con la definizione della Carta di Aalborg, documento di riferimento per le A21L in
Europa.

Il decennale, svolto nella stessa città danese che ospitò l’avvio della Campagna, sostenuta dalla
Commissione Europea, è stato l’occasione per svolgere un bilancio sui risultati raggiunti e sulle
nuove sfide da affrontare per aggiornare, innovare e accelerare le attività e il ruolo degli Enti locali
per l’attuazione di modelli di sviluppo sostenibile locale.

In dieci anni, dal punto di vista quantitativo, gli Enti Locali di varie dimensioni a livello europeo
che hanno aderito volontariamente ai 13 principi della Carta di Aalborg, sono passati da 80 a oltre
2030, di cui oltre 850 italiani, con un grande balzo avvenuto dal 1999 (51 Enti) al 2003, con una
crescita di oltre nuove 800 adesioni, oltre un terzo dei membri della Campagna.

Centinaia di progetti di A21L sono stati realizzati da questi Enti su scala europea coinvolgendo le
comunità locali su vari temi. Numerosi enti sono premiati come Buone Pratiche con appositi,
riconoscimenti – Awards- da parte della Segreteria della Campagna, tra cui anche alcune
Amministrazioni pubbliche italiane.

In base all’ultima indagine sulle A21L italiane, le risposte degli Enti intervistati indicano in oltre
1300 progetti realizzati per il raggiungimento di obiettivi di miglioramento e sostenibilità
ambientale, sociale ed economia attraverso progetti di A21L. Restano ovviamente ampie le aree di
miglioramento e diverse le velocità di azione e impegni da parte degli Enti nei vari paesi.

In occasione di Aalborg+10, sono stati introdotti nuovi riferimenti e impegni maggiormente
operativi per gli Enti aderenti alla Campagna: gli Aalborg Commitments1Ispirare il futuro.
Si tratta di una piattaforma di azione e nuovi impegni da realizzare da parte degli Enti locali europei
aderenti alla Campagna per i prossimi anni, e di conseguenza per gli Enti Italiani e quelli della
Regione Emilia-Romagna.

Il nuovo documento contiene una Visione Comune e le 10 aree tematiche di impegni con specifiche
azioni da realizzare:

1 Governance - rafforzare i processi decisionali tramite una migliore democrazia partecipativa.

2 Gestione Locale Per La Sostenibilità - mettere in atto cicli di gestione efficienti, dalla loro formulazione
alla loro implementazione e valutazione.

3 Risorse Naturali Comuni - responsabilità per la protezione, la conservazione e la disponibilità per tutti
delle risorse naturali comuni.

4 Consumo Responsabile e Stili Di Vita - adottare e a incentivare un uso prudente ed efficiente delle risorse,
incoraggiando un consumo e una produzione sostenibili.

5 Pianificazione e Progettazione Urbana - svolgere un ruolo strategico nella pianificazione e progettazione
urbane, affrontando problematiche ambientali, sociali, economiche, sanitarie e culturali.

6 Migliore Mobilità, Meno Traffico - promuovere scelte di mobilità sostenibili, riconoscendo l’interdipedenza
di trasporti, salute e ambiente.7 Azione Locale per La Salute - proteggere e a promuovere la salute e il
benessere dei nostri cittadini.

8 Economia Locale Sostenibile - creare e ad assicurare una vivace economia locale, che promuova
l’occupazione senza danneggiare l’ambiente.

9 Equità E Giustizia Sociale - costruire comunità solidali e aperte a tutti.

10 Da Locale a Globale - responsabilità per conseguire pace, giustizia, equità, sviluppo sostenibile e
protezione del clima per tutto il pianeta.

                                                  
1 Vedi in allegati documento integrale degli Aalborg Commitments
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4. I risultati dell’indagine.
Agenda 21 locale in Emilia Romagna 2004

La sezione che segue fornisce una sintesi circa lo stato di attuazione dei processi di A21L. Sono nel dettaglio
analizzati:

• distribuzione geografica;
• percentuale degli Enti che hanno attivato A21L
• distribuzione percentuale degli Enti per singole fasi
• strumenti progetti/paralleli ad A21L.

Per questi ultimi due aspetti si è ritenuto opportuno effettuare un confronto sia con l'Indagine 2003 che con
quella 2002, con l’obiettivo di valutare, a distanza di 3 anni dal primo monitoraggio, il trend delle A21 emiliano-
romagnole. Commenti e dati completi sono descritti nelle pagine che seguono.

La distribuzione geografica

Gli Enti impegnati in processi A21 a livello regionale sono presenti in tutte le province dell’Emilia
Romagna.
Rispetto ai precedenti anni 2002 e 2003 le percentuali subiscono modeste oscillazioni con Modena
(11) e Bologna (8) a contendersi di anno in anno i migliori posizionamenti in termini di numero di
processi A21 avviati e/o in corso.
Da evidenziare, inoltre, l’”impegno A21” che si esprime, a pari merito con Bologna, nelle province di
Ferrara (8) e di Parma (8).

Fig. 3
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Lo stato di attuazione per singole fasi.

Tutti e 51 gli Enti emiliano-romagnoli che hanno compilato on-line il questionario di monitoraggio
A21 proposto, risultano aver attivato il processo di A21 Locale (per come impostata l’Indagine
Nazionale 2004, tutti gli Enti che portavano a termine la compilazione del questionario dovevano
avere necessariamente attivato il processo).

Questo dato (51 Enti che hanno attivato il processo), peraltro, è del tutto in linea con quello
considerato per l'anno 2003 (50).

Fase del processo di A21L in cui si trovano gli Enti emiliano-romagnoli che hanno aderito alla
Carta di Aalborg

Ai 51 Enti che hanno attivato il processo, è stato chiesto di posizionarsi rispetto alle sei fasi
classiche di un processo A21, corrispondenti all’Attivazione (Fase 1), Forum-Partecipazione (Fase 2),
Analisi dei problemi-Quadro diagnostico (Fase 3), Definizione del Piano di Azione (Fase 4),
Attuazione del Piano di Azione (Fase 5), Monitoraggio (Fase 6).

Anche i dati 2004 confermano che in Emilia Romagna i processi A21L sono in una fase molto
avanzata.
Soprattutto in relazione ai precedenti anni 2002 e 2003, si registra infatti un’evoluzione da parte
degli Enti A21 verso fasi mature del processo.
Diminuisce infatti  - o si mantiene quantomeno stazionario - il numero di enti che si trovano nelle
fasi iniziali di A21L (attivazione, partecipazione Forum, Analisi-Quadro Diagnostico) a fronte di un
aumento consistente di enti (oltre la metà del campione) che stanno definendo, attuando o
monitorando il Piano di Azione A21L. Significativo e rilevante in particolare il dato – più che
triplicato rispetto al 2003 – di enti che stanno effettuando un monitoraggio o una revisione del
Piano di Azione.

Fig. 4
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Fig. 5

Più dei due terzi degli enti emiliano-romagnoli che hanno attivato il processo, cioè 32 su 51, pari al
70%, hanno già attivato il Forum, cuore del processo partecipativo di A21L.

Da notare come le percentuali 2004 in Figura 5 non siano le stesse riportate in Figura 4. Ciò si deve
al fatto che essendo le voci 2002 in parte diverse o mancanti rispetto a quelle del 2003 e del 2004,
si è dovuto procedere ad un'ulteriore definizione/distribuzione delle percentuali sulle voci comuni ad
entrambi gli anni dell'indagine.
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Strumenti paralleli al processo di Agenda 21 Locale
Questa sezione comprende le domande rivolte a tutto il campione (51) degli intervistati

Fig. 6

La quasi totalità degli intervistati (82%), realizza Relazioni sullo Stato dell'Ambiente del proprio
territorio. Significativo e degno di nota, all’interno di questo dato, l’adozione, da parte di 7 Enti, di
uno strumento maggiormente innovativo e integrato: il Rapporto di Sostenibilità.

Seguono iniziative di Comunicazione, Formazione ed Educazione ambientale (34%).
Crescente il numero di Enti che hanno adottato lo strumento del Bilancio Ambientale (27%),
confermando così l’affermarsi di prassi e contabilità introdotte già da diversi anni con successo
grazie ad alcuni progetti europei (CLEAR, EcoBudget, ecc.).

La vera novità dell’indagine 2004 va ricercata in quel 25% di enti A21 che dichiarano di essere
impegnati in progetti di Urbanistica Partecipata.
In questo dato è possibile cogliere uno dei risultati più significativi di A21L: la partecipazione come
metodo in tutti i processi decisionali.

Anche i progetti di Certificazione ambientale (13 enti impegnati in EMAS o ISO14001) risultano
strumenti sempre più diffusi tra gli enti emiliano-romagnoli.

Notevole attenzione continua ad essere riservata a progetti finalizzati a migliorare gli ambienti
urbani per le nuove generazioni (Città delle bambine e dei bambini).

Ulteriore motivo di maturità delle esperienze condotte da Enti A21 è l’impegno crescente anche su
fronti non strettamente ambientali. Vanno, infatti, consolidandosi, ad esempio, pratiche di
rendicontazione dell’attività sociale degli Enti (ben 9 enti su 51 dichiarano di realizzare un Bilancio
Sociale).
I progetti di introduzione di criteri di acquisto legati al Green Public Procurement (18%) incontrano
un interesse crescente a livello regionale da parte delle amministrazioni pubbliche e dalle
associazioni di categoria o di consumatori coinvolte.

I 4 Enti che praticano esperienze di Bilancio Partecipativo e i 2 che hanno realizzato contratti di
quartiere testimoniano una crescente diffusione degli strumenti di partecipazione a vario livello
(urbanistico, contabile).

Regione Emilia-Romagna - Strumenti paralleli ad A21L 
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Fig. 7

Analogamente all’Indagine 2003, il confronto risulta possibile solo in relazione a tre degli strumenti
riportati in Figura 6, gli unici tre "comuni" alle indagini 2002-2003-2004 (e per i quali si è resa
necessaria una ridefinizione pesata delle percentuali).

Tra i tre strumenti paralleli ad A21, nel 2004, rispetto agli anni precedenti, si riduce il ricorso alla
Relazione Stato Ambiente (già diminuito di 2 punti dal 2002 al 2003 e di ancora più significativi 11
punti dal 2003 al 2004).

Stazionaria la situazione relativa all’adozione di strumenti di Contabilità Ambientale.

Il dato in assoluto più rilevante è quel 21% di esperienze di Bilancio Partecipativo/Bilancio Sociale
(più del doppio rispetto al 2003 e più del triplo rispetto al 2002) che vanno affermandosi sul
territorio regionale, probabile sbocco e naturale prosecuzione di metodologie e approcci introdotti
da Agenda 21 Locale.

Lo stato avanzato dei processi A21 emiliano-romagnoli emerge anche da questo confronto: a fronte
di una consistente riduzione di strumenti tradizionali ma settoriali (vedi Relazione Stato Ambiente),
aumenta il numero di processi/strumenti maggiormente innovativi e in grado di cogliere e
interpretare meglio l’integrazione di aspetti ambientali, sociali ed economici a livello locale.
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4.1. I temi di discussione e i Progetti in corso del Forum Agenda 21 Locale

Questa sezione comprende le domande rivolte agli Enti (51) che hanno attivato il processo di A21L.

All’interno della maggior parte dei Forum plenari, sono stati attivati o è in previsione l’attivazione
dei gruppi tematici. Il numero di questi gruppi di lavoro varia, soprattutto a seconda delle
dimensioni della realtà territoriale. In media è stata prevista la costituzione di 3-4 gruppi tematici.
Di seguito sono riportati i dati relativi ai temi attorno ai quali si sono formati gruppi di lavoro. Per
riprendere i tre pilastri del concetto di sviluppo sostenibile, sono state definite 3 macroaree
(Ambiente, Economia, Società).

Fig. 8

I dati illustrati nel grafico a torta di Figura 8 evidenziano un ulteriore elemento positivo
dell’indagine A21L 2004: la discussione all’interno dei Forum A21 dell’Emilia Romagna non è
monotematica ma verte in modo equamente ripartito su questioni ambientali (37%), sociali (34%)
ed economiche (29%).

A differenza delle prime esperienze, l’A21L non si identifica più unicamente come una sorta di
“Forum Ambiente” ma, per la diversa tipologia dei temi e dei partecipanti, si configura sempre più
come metodo e contenitore intersettoriale e multistakeholder per discutere in modo integrato a
360° dei problemi e delle possibili soluzioni di uno specifico territorio. Il confronto con l’anno 2003
conferma ulteriormente questa tendenza (Figura 8.1.).
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Area Ambiente

Laddove sono stati attivati o previsti gruppi che lavorano su temi ambientali e/o territoriali,
l’interesse risulta distribuito – con differenze percentuali minime – su tutti i temi proposti dal
questionario: Gestione/programmazione del territorio (16%), Energia (15%), Acqua (15%), Rifiuti
(15%), Mobilità e Trasporti (14%), Aria (13%), Biodiversità (12%).

Fig. 9

Fig. 10

Confrontando questi dati con il precedente anno 2003, emergono alcune interessanti novità.
Viene ridimensionato notevolmente, per tornare quasi ai livelli del 2002, il numero di gruppi che
discutono e lavorano su azioni/progetti nell’ambito della Gestione/Programmazione del territorio.

Eccezion fatta per i temi Biodiversità e Mobiltà/Trasporti per i quali la situazione si mantiene
grossomodo stazionaria, una considerevole crescita di interesse, in particolare rispetto al precedente
anno 2003, si registra sui temi Rifiuti, Energia, Aria e Acqua. Ciò si deve, probabilmente, in parte al
verificarsi di situazioni di emergenza (difficoltà di smaltimento, black-out, crisi energetiche, livelli
crescenti di inquinamento atmosferico) che rendono di particolare attualità queste problematiche, e
in parte ad efficaci campagne di comunicazione condotte a più livelli che hanno indotto numerosi
stakeholders a riflettere, discutere, progettare soluzioni per ridurre il consumo/migliorare la qualità
di queste preziose risorse chiave.
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Fig. 11

Contrariamente a quanto ci si aspetterebbe (cioè una corrispondenza tra interesse per i temi e
progetti legati ai temi stessi), seppure con piccole differenze, la progettualità dei gruppi di lavoro
dei Forum A21 si esprime prevalentemente sulle tematiche Rifiuti, Mobilità/Trasporti e Biodiversità.

Area Economia

In relazione ai temi economici, l’interesse prevalente si attesta sulle attività produttive (28%), vale
a dire sul settore economico più d’impatto in relazione alle problematiche ambientali. Seguono i
temi dell’agricoltura (al 24%), lavoro/occupazione (22%), Servizi/Terziario (15%) e infine Turismo
(11%).

Fig. 12

Raffrontando i dati con quelli relativi all'anno 2002 e 2003, si rileva un trend di continua
diminuzione numerica di gruppi del Forum sul tema Attività Produttive.
Significativo, soprattutto rispetto all’anno 2003, il calo di interesse sul tema Turismo (-8%), mentre
accresciuto (+8%) risulta il dibattito interno ai Forum su Lavoro e Occupazione e su Servizi/Terziario
(12%). Stazionario il numero di gruppi che si occupano di tematiche legate all’Agricoltura.
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Fig. 13

Rispecchiando in gran parte l’interesse emerso sulle tematiche nei gruppi, i progetti più numerosi
all'interno dei Forum nell'ambito dell'area economica riguardano Attività produttive, Turismo,
Servizi/Terziario e Agricoltura.

Fig. 14
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Area Società

Rispetto ai temi sociali, l’interesse si concentra in modo preponderante sui temi della
Formazione/Educazione - con una percentuale pari al 21% - e di Cultura e patrimonio artistico
(19%). Seguono, a pari merito e di poco distanziati, Comunicazione e Informazione e Consumi
(16%). Degna di nota la percentuale relativa ai gruppi su Pari Opportunità e  Servizi e Coesione
Sociale (10%).

Fig. 15

Fig. 16
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Da un confronto con i precedenti anni 2002 e 2003, sono significative alcune novità. A fronte di
consistenti diminuzioni percentuali sui temi Servizi e Coesione Sociale e Salute/ Sicurezza e, seppure
in misura meno significativa, su Partecipazione, si rilevano incrementi considerevoli rispetto a
Formazione/comunicazione/educazione, che torna a posizionarsi in testa alla classifica, e
soprattutto Cultura e patrimonio artistico.

Le novità maggiori si riscontrano su Pari Opportunità e Consumi, temi addirittura scomparsi
dall’agenda dei gruppi dei Forum 2003 e sui quali, invece, si registra un interesse crescente (nel
primo caso pari a più del doppio del 2002, nel secondo caso pari a 4 volte tanto quello del 2002).
Questi dati, e quello inerente i Consumi in particolare, sono giustificati dalle svariate iniziative e
campagne realizzate dalle amministrazioni pubbliche sulla scia di Agenda 21. Numerose sono state,
per esempio, le esperienze a livello regionale di Forum sul tema del Green Procurement. In questi, è
stato fornito largo spazio al dibattito, confronto e alle iniziative sul tema di ridotti e più sostenibili
consumi, anche grazie alla partecipazione e al contributo di associazioni di consumatori, di
volontariato e di imprese.

Fig. 17

A conferma dell’interesse mostrato dai gruppi di lavoro del Forum sui Consumi, è proprio su questo
tema che si esprime la maggior capacità progettuale.

Seguono progetti legati alla Educazione/Formazione e Comunicazione/Informazione (confermando
quanto già segnalato nell’Indagine 2003, ovvero una maggiore esperienza sul campo a riguardo e
una più facile attuazione di questo tipo di progetti).

Solo sui temi Pari Opportunità e Diritti Umani non viene indicato nel 2004 alcun progetto.
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4.2. Comunicazione web degli Enti sui processi/progetti A21L
sul campione dei 51 Enti che hanno attivato il processo

Anche per l’indagine 2004, si è ritenuto utile adottare quale indicatore della capacità degli Enti A21
di comunicare la propria esperienza, l’attivazione di pagine web dedicate ai percorsi locali di A21.

Dalle risposte fornite emerge che oltre la metà del campione dichiara di avere attivato pagine web
sul proprio progetto A21L.
Ciò evidenzia come si stia diffondendo un maggior utilizzo dei nuovi strumenti multimediali per
comunicare meglio tra Enti pubblici e comunità locale, nonché per valorizzare le iniziative esistenti.

Rimane tuttavia consistente il numero degli Enti che non hanno ancora colto l’opportunità di
utilizzare questo strumento di facile accesso e tempi rapidi per comunicare e valorizzare i propri
impegni e le proprie iniziative ad un largo pubblico, vanificando preziose opportunità di dialogo e
costruzione di credibilità dell’intero processo.

Fig. 18
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4.3. Le ricadute
secondo i 51 Enti che hanno risposto al questionario

La qualità delle relazioni e del processo

Tra le ricadute o risultati principali derivanti dalle esperienze in corso di A21L rientrano una maggior
condivisione delle informazioni e dialogo (34%), una maggiore partecipazione e coordinamento
(26%), una maggiore valorizzazione dei progetti esistenti (22%), soluzioni migliorative a progetti
esistenti (10%), una maggiore capacità progettuale (5%). Si tratta di aspetti chiave dei processi di
governance, di tipo intangibile ma strategici in termini di crescita e valorizzazione del Capitale
Sociale e Istuzionale delle comunità locali, come presupposto fondamentale per l’efficacia delle
politiche di sostenibilità.

Fig. 19

Fig. 20

Considerando i dati relativi agli anni 2002 e 2003, pur non registrandosi grandi scostamenti, si
segnalano alcune specifiche novità. In linea con il trend delineato dalla precedente indagine 2003,
aumenta il fronte degli Enti che riconoscono in una maggiore condivisione delle informazioni e
dialogo (+6%), in una maggiore partecipazione e coordinamento (+4%) e in una maggiore
valorizzazione di progetti (+3%), i principali risultati di A21L. Si riduce, invece, in direzione
opposta, il numero di Enti che individua tra le ricadute del processo A21 una maggiore capacità
progettuale e soluzioni migliorative a problemi esistenti.
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Ricadute operative

Dal punto di vista dei risultati operativi ottenuti tramite le esperienze di A21L, va evidenziato
l’aumento degli Enti che hanno definito un Piano di Azione di A21L nell’anno di indagine, 13 emersi
ad inizio 2004 (dall’indagine nazionale) giunti a 20 a fine 2004 (dall’indagine regionale).
Ulteriormente in crescita il numero dei Piani di Azione avviati-in fase di attuazione e monitoraggio
che ammonta a 16 ad inizio 2004 (dall’indagine nazionale) e 19 a fine 2004 (dall’indagine
regionale). Dati che confrontati con quelli precedenti confermano la cresita di maturità e forte
sviluppo delle A21L a livello regionale nel giro di pochissimi anni, quali indicatori concreti sulle
ricadute dei processi di A21L con la elaborazione partecipata di vari attori, di Piani di Azione di
progetti intersettoriale da realizzare per lo sviluppo sostenibile locale, come nuova modalità di
governance volontaria al di là dei Piani di settore istituzionali.

Piani di Azione di A21L in Emilia-Romagna
Anno 2002 2003 2004

Numero di Piani d’azione definiti nell’anno 10 14 20

Numero Piani di Azione in fase di attuazione e monitoraggio 7 9 19

Ancora più significativo dal punto di vista delle ricadute operative sono i dati relativi al numero
complessivo di progetti A21L realizzati per gli enti giunti in fase di attuazione, secondo la
rilevazione legata all’Indagine nazionale 2004, che ammonta a 949, collocando l’Emilia-Romagna di
gran lunga prima nella classifica delle regioni italiane impegnate in processi e progetti A21L, mentre
nel 2003 erano 131. Il significativo numero e crescita di progetti realizzati in ambito A21L
testimonia la concretezza e i benefici, tangibili e intangibili, a più livelli dei processi di A21L
(Forum A21L e gruppi di lavoro tematici) se promossi e gestiti con convinzione, metodo, continuità
e appropriata consapevolezza a livello istituzionale, tecnico, dei vari attori locali e delle comunità
coinvolte, rispetto ad altri strumenti esistenti.

Progetti di A21L realizzati in Emilia-Romagna
Anno 2002 2003 2004

Numero Progetti realizzati con percorsi di A21L 10 131 949

Significativo pure il crescente numero di progetti realizzati tramite il coinvolgimento dei Forum
A21L e i vari gruppi di lavoro tematici di A21L. 124 risultano infatti i programmi, piani, progetti in
cui  i partecipanti dei Forum A21 sono stati coinvolti nell’ambito della elaborazione di Piani per la
Salute, Patti territoriali, Piani di settore sui Rifiuti, Piandi sull’Energia, Piani per la Mobilità, Piani
Urbanistici), mentre nel 2003 erano 60. L’approccio di lavoro dell’A21L come metodo di lavoro e
confronto strutturato dimostra di avere svolto finora una funzione di “apripista” e innovazione
istituzionale in termini di maggiore coinvolgimento intersettoriale di attori diversificati nell’ambito
della promozione di piani di settore normativi.

Forum A21L coinvolti in altri Piani di Settore e progetti
Anno 2002 2003 2004

Numero Piani 10 60 124

Infine, cresce, anche da un punto di vista numerico, la diffusione di progetti di A21L realizzati in
partnership per gli Enti giunti in fase di attuazione del Piano di Azione. 12 tra gli Enti A21L
intervistati dichiara di aver adottato questa modalità di lavoro multi-laterale per realizzare parte dei
progetti, mentre nel 2003 erano 8 e 4 nel 2002. Anche questo aspetto contribuisce a rafforzare un
elemento costitutivo originario del Programma Agenda 21 dell’ONU, e ribadito al Summit di
Johannesburg del 2002, che la realizzazione dei Piani di Azione dei Forum prevedono un ruolo attivo
di tutti i vari stakeholder, come indicato dai Capitoli sul ruolo dei Major Groups del programma ONU.
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4.4. Gli ostacoli del processo A21L
su tutti 51 gli Enti intervistati

In generale i quattro principali ostacoli riscontrati dai referenti A21L sono rappresentati dalla
mancanza di risultati in tempi brevi (22%), nodo critico dei processi partecipati, da una difficoltà
nel co-responsabilizzare i soggetti esterni (19%) e da insufficienti risorse finanziarie (18%) e
difficoltà di coinvolgimento e integrazione dei vari settori dell’Ente (17%).

Permangono difficoltà a livello politico e tecnico, sia in termini di continuità e di impegno, sia in
termini di capacità di integrare nei vari Assessorati - secondo un approccio orizzontale - quanto
emerso dal Forum.

Secondari risultano invece ostacoli di comunicazione rispetto ai risultati raggiunti e difficoltà di
coinvolgimento e legate alla gestione del processo.

Fig. 21

Fig. 22
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Per quanto riguarda il confronto con gli anni 2002 e 2003, a parte stazionarie difficoltà nel
coinvolgere e responsabilizzare soggetti esterni all’amministrazione nel processo A21, si rilevano
consistenti variazioni.
La mancanza di risultati in tempi brevi, in linea con il trend 2002-2003, continua a rappresentare
per gli Enti A21 emiliano-romagnoli l’ostacolo maggiore in un percorso A21.

Il dato senz’altro più interessante è tuttavia quello relativo alla mancata disponibilità di  risorse
finanziarie, che in controtendenza rispetto agli anni 2002 e 2003 costituisce una delle maggiori
difficoltà al 2004 per la realizzazione di un efficace processo A21.
Questo dato è probabilmente da leggersi in relazione all’assenza, per l’anno 2004, di bandi A21 a
livello regionale o provinciale in grado di accompagnare i percorsi A21 locali. Occorre inoltre
ricordare che, essendo molti enti giunti in fase di attuazione del Piano di Azione, si scontrano ad
oggi, in misura maggiore rispetto al passato, con disponibilità finanziarie insufficienti per
l’attuazione di azioni/progetti A21 definiti all’interno del Forum.

A sorpresa, il dato inerente la difficoltà degli Enti a comunicare i risultati raggiunti, diminuisce in
modo notevole (-3% rispetto al 2002 e addirittura -19% rispetto al 2003).
Queste percentuali inducono a pensare ad una maggiore capacità di comunicazione tra Ente e
comunità locale, aspetto peraltro confermato anche dalla domanda inerente l’attivazione di pagine
web destinate ad Agenda 21 Locale.

Dato interessante e importante è quello, in linea con gli anni 2002 e 2003, legato ad una
significativa diminuzione (-6%) delle difficoltà ad integrare gli indirizzi del Piano d'Azione nelle
politiche degli Assessorati; ciò conferma che il processo e i risultati che ne derivano vengono colti
nella loro dimensione trasversale da un numero sempre crescente di Enti.
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4.5. Tendenze in corso delle esperienze di A21L in E-R

L’indagine 2004, come descritto in precedenza negli aspetti metodologici, si è articolata sia sulla
base dei dati dell’ultima indagine nazionale, che mediante il rilevamento con le schede-profilo dei
singoli Enti emiliano-romagnoli che hanno risposto al monitoraggio regionale tra fine settembre-
ottobre-novembre 2004, con informazioni aggiornate rispetto alla propria scheda profilo del 2003.
Le novità riguardano importanti sviluppi registrati nelle fasi di avanzamento di alcune Province e
Comuni, oltre alla maggiore diffusione, parallelamente ai processi di Agenda 21 locale,  di strumenti
gestionali e progetti innovativi caratterizzati dall’intersettorialità, la partecipazione, la trasparenza
o la rendicontazione sull’azione pubblica.

Circa lo stato di avanzamento dei progetti in corso del 2004, le schede profilo individuano, 4 nuove
attivazioni:  i Comuni di Forlì, di Quattrocastella (RE), di Castel San Pietro Terme (BO) e il Parco
regionale fluviale del Taro. Non sono ancora giunti a delineare un Piano di Azione locale ma
lavorano in questa direzione i Forum Agenda 21 promossi dalle Associazioni Intercomunali con
capofila rispettivamente  i Comuni di Molinella (BO), Portomaggiore (Associazione “Nuove Terre”, in
provincia di Ferrara), Cesenatico (RV), e quelli dei singoli Comuni di Faenza (RN), Castellarano (RE),
Novellara (RE) e Rimini.

Per quanto riguarda l’esistenza di Piani d’Azione già definiti e approvati da un Forum, le schede ne
rilevano 38. Nove di questi sono stati elaborati all’interno dei processi degli Enti Province. Tutti gli
altri appartengono ai seguenti enti locali: i Comuni di San Giovanni in P. (BO), San Lazzaro di S.
(BO), Ferrara, Codigoro (FE), Comacchio (FE), Copparo (FE), Cesena, Modena, Formigine (MO),
Sassuolo (MO), Parma, Fidenza (PR), Salsomaggiore (PR), Tizzano Val Parma (PR), Piacenza,
Ravenna, Russi e Bagnara di Romagna (RV), Reggio Emilia, Cavriago (RE), Poviglio e Boretto (RE); le
C.M. Valli del Taro e del Ceno e dell’ Appennino Modena Est, l’Associazione intercomunale CIVES con
capofila Carpi (MO), la Convenzione Distrettuale diretta dal Comune di Vignola (MO) e i Parchi
Regionali Boschi di Carrega (PR) e Sassi di Roccamalatina (MO).

Da evidenziare l’importante passo in avanti fatto dal processo che vede uniti i Comuni di Poviglio e
Boretto in provincia di Reggio Emilia, passato dalla fase di attivazione alla definizione e
conseguente attuazione del Piano di Azione per mezzo di Gruppi in partnership. Il progetto ha anche
incluso un momento di valutazione sul processo. Uguale passo in avanti è stato compiuto dal
processo in corso a Sassuolo.
Ad ottobre 2004, con ritmi processuali differenti, hanno licenziato il proprio Piano di Azione locale i
Comuni di  Fidenza, Comacchio e la città di Piacenza.
Si segnala anche l’avanzamento del progetto nel Comune di Faenza passato a costituire il Forum e
analizzare le problematicità territoriali.

Per gli enti più “avanzati” dal punto di vista delle fasi di avanzamento del processo, otto enti
stanno attraversando la fase dell’attuazione dei Piani e hanno almeno una volta effettuato il
monitoraggio su quanto si sta facendo per l’attuazione delle azioni inserite nei Piani.
Tra questi enti posizionati in una fase tra le più avanzate ritroviamo amministrazioni come le
province di Ferrara e Modena che, a livello nazionale, hanno fatto da apripista per i progetti Agenda
21 locale, e anche della Provincia di Bologna, che articolano azioni di integrazioni con altri
strumenti gestionali. Si segnala l’avanzamento realizzato dalla Provincia di Ferrara  dove, in seguito
alla definizione del Piano, si è provveduto a promuovere tre diversi tavoli: sulla promozione e
l’attuazione del Piano d’Azione; sulle relazioni del processo locale di Agenda 21 e gli interventi di
Cooperazione internazionale decentrata e sull’ integrazione dei piani e dei processi partecipativi.

La Provincia di Modena, invece, dopo aver realizzato per due anni il monitoraggio del Piano di
Azione Operativo dell’Ente, ha avviato un Osservatorio Provinciale per lo Sviluppo Sostenibile, con
azinoi di divulgazione di Buone Pratiche di Sostenibilità con video-cd-rom e opuscoli sull’”A21L
quotidiana”,  con il supporto di coordinamento di A21L a livello comunale, e la realizzazione di Un
rapporto sul confronto del suo Piano Operativo con gli obiettivi e le aree di intervento di 4 Piani di
Azione dei Forum A21L di Comuni della Provincia (Comuni di Modena, Formigine, e i Comuni della
Valle del Panaro riuniti  intorno al progetto CIVES).
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Anche le Province di Rimini e di Piacenza hanno dato continuità al lavoro del Forum con
l’attivazione telematica di Osservatori sullo Sviluppo Sostenibile, con attività di monitoraggio e
supporto informativo, o come luoghi di facilitazione di progetti in partnerships come la Borsa
Progetti dell’Osservatorio della Provincia di Rimini.

Le province di Bologna e di Reggio Emilia, parallelamente all’attuazione del Piano di Azione,  hanno
promosso la costituzione di nuovi Gruppo Progetto sul tema degli Acquisti Verdi Sostenibili secondo
un approccio multi-stakeholder che ha coinvolto: enti locali (nella figura dei referenti ufficio
economato di Province e Comuni), imprese e ditte fornitrici di enti pubblici, associazioni di
consumatori e Gruppi di Acquisto Solidali.
La Provincia di Bologna si segnala come coordinatrice del progetto TANDEM sull’integrazione tra
EMAS e A21L.

In molte realtà la metodologia ha ispirato anche altri percorsi di partecipazione relativi a situazioni
di emergenza, come l’elevato livello di pm10 registrato a Reggio Emilia che ha dato vita al Forum
sulla Mobilità Sostenibile, oppure la raccolta di osservazioni effettuata dalla Provincia di Reggio
Emilia sul Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti (PPGR)  e sul  Piano Infrastrutturale Attività
Estrattive  (PIAE).
Sempre il Comune di Reggio Emilia ha promosso esperienze di A21Locale di Quartiere nella
Circoscrizioni VII e Centro Storico, dedicando gli incontri partecipativi all’analisi e alla soluzione dei
problemi di aree specifiche della città. Il Comune di Ferrara è giunto invece nella fase di rettifica del
Piano d'Azione.

La novità di elaborare e realizzare il Piano di Azione Locale attraverso l’attivazione di Gruppi
Progetto in partnership, introdotta in forma più estesa nell’anno 2003, ha interessato sia Enti
Provincia (Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Rimini, Piacenza) che Amministrazioni Comunali
(Modena, Reggio Emilia, Poviglio e Boretto, San Giovanni in P., Copparo).

Per quanto riguarda le esperienze di progetti e strumenti gestionali integrati ad A211L, è
confermato l’alto numero di Relazioni sullo Stato dell’Ambiente e di attività di comunicazione
dedicate espressamente ad Agenda 21.

Circa le certificazioni ambientali, oltre ai casi di enti locali che hanno ottenuto la certificaizone
ambientale EMAS, Provincia di Bologna o ISO14001, Provincia di Rimini, le schede profilo rendono
note esperienze minori ma ugualmente importanti come la certificazione ottenuta dalla  cucina della
mensa del Comune di Anzola (BO).
Di rilievo la partecipazione di alcuni Comuni al progetto di Certificazione di distretto secondo il Reg.
UE EMAS per il distretto ceramico nelle Provincie di Modena e Reggio Emilia, che coinvolge una
decina di Comuni, una delle prime esperienze a livello europeo.

Più di dieci enti hanno dichiarato la promozione di attività di Green Public Procurement (GPP) (cioè
l’introduzione sistematica e formalizzata di criteri ambientali-sociali nelle politiche di acquisto di
un’organizzazione). Su questo dato sarebbe opportuno accertare l’esistenza di un vero e proprio
progetto di Green Procurement all’interno delle Amministrazioni. In alcuni casi potrebbe trattarsi di
approvvigionamenti saltuari o occasionali di prodotti “verdi” , insufficienti a delineare un progetto
di Green Procurement  completo. Sono in corso tuttavia esperienze di introduzione di Green
Procurement con un approccio multi-stakeholders, focalizzato sul coinvolgimento non solo degli
Uffici degli Enti preposti agli acquisti, ma anche i fornitori e associazioni di consumerismo.
Il Comune di Quattro Castella ha ottenuto un riconoscimento nazionale per iniziative di GPP da parte
di Legambiente.

Esperienze di questo tipo si sono realizzate nell’ultimo anno presso la Provincia di Bologna e la
Provincia di Reggio Emilia con la sperimentazione di bandi GPP dedicati e altri progetti pilota.
Anche il Comune di Reggio Emilia e il Comune di Cavriago hanno avviato un progetto strutturato di
GPP co-finanziato dal Ministero dell’Ambiente (progetto PagaRE).
Diversi Enti pubblici, la Provincia di Bologna, i Comuni di Ferrara, Ravenna, Reggio Emilia e Cavriago
hanno aderito formalmente all’iniziativa PROCURO+, network europeo sulla promozione del GPP
attivato dall’ICLEI.



Regione Emilia-Romagna

Agende 21 in Emilia-Romagna - 2004                                                                                   Focus Lab34

Far parte di una rete composta da Enti interessati a perseguire obiettivi comuni o ad introdurre
innovazioni gestionali di una certa complessità, comporta vantaggi rilevanti sia per ciascun ente che
per la disseminazione di buone pratiche di sostenibilità.
Per questi motivi la scheda profilo ha incluso la domanda sugli eventuali network o associazioni di
enti locali cui l’amministrazione aderisce. Sono da segnalare a questo proposito la partecipazione
all’Associazione Qualitambiente (per la promozione della certificazione ambientale negli enti locali) da
parte della Provincia di  Parma  e dei Comuni di Cavriago e di Quattrocastella.
Se quelle appena segnalate sono le reti che si organizzano intorno a specifici strumenti da adottare,
non mancano le alleanze che si stringono per fronteggiare altri temi come quello del clima e dell’
energia. Su questo si segnala la recente adesione del Comune di Ravenna a Energy – City e
l’esistenza di una “Alleanza per il Clima” cui aderiscono la Provincia e il Comune di Ferrara.

Tra le risposte delle schede profilo ritroviamo la presenza del Bilancio Partecipativo per i Comuni di
Modena (esperienza con i giovani), Ravenna, Piacenza, Budrio (BO), Comacchio (FE), Copparo (FE),
Cesenatico (FE), di Riccione (RN) e il Parco Regionale fluviale del Taro (PR). In due casi - Comuni di
Gragnano Trebbiense (PC) e Gaggio Montano (BO) - i referenti hanno segnalato la consuetudine da
parte della Giunta di presentare il Bilancio di esercizio comunale presso le sale di quartiere allo
scopo di raccogliere osservazioni e commenti da parte della cittadinanza.

In sintonia con il rinnovato interesse per le forme di urbanistica partecipata sono stati attivati nel
2004 nuovi contratti di quartiere nelle città di Ravenna, Piacenza, Faenza e nel Comune di
Castelfranco dell’Emilia.

Sul piano dei temi trattati all’interno dei Gruppi di lavoro emerse nell’ultimo anno, dalle schede si
evince che continua ad estendersi l’interesse da parte di istituzioni e cittadini verso una maggiore
integrazione delle macro-aree relative agli aspetti sociali ed economici, rispetto a quelli ambientali.
Interessante il progetto in corso nei Comuni di Poviglio e Boretto (RE) che, sul tema
dell’immigrazione, stabilisce incontri periodici dedicati al superamento delle diffidenze.
A metà tra i campi dell’economia e della difesa dell’ambiente, si segnalano il progetto sul rilancio
del turismo sostenibile a Tizzano Val Parma e quello sul recupero dei vitigni locali a Poviglio e
Boretto. Si mantiene alto l’interesse per le soluzioni di mobilità sostenibile. A questo tema è
dedicato un nuovo gruppo a Piacenza mentre, a Sassuolo, in attuazione del Piano A21, è partito uno
studio relativo ai flussi di traffico nel territorio comunale ed alla riorganizzazione della viabilità.
Le nuove azioni del Piano della Provincia di Parma si concentrano invece sull’attuazione degli
interventi in tema di qualità dell’aria e sui rifiuti.
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5. Schede-Profilo degli Enti A21L
Questa sezione raccoglie le singole schede-profilo relative a ciascuno degli 80 Enti A21 emiliano-
romagnoli con le proprie specificità, già rilevate nel corso 2003.

La scheda profilo costituisce una carta d'identità "in progress" sull'esperienza A21 e su altre, così
come dichiarato dai referenti A21L ed illustra:

- lo stato di avanzamento del processo,
- i progetti e gli strumenti gestionali paralleli all'A21L,
- i temi dei gruppi di lavoro,
- i progetti in corso,
- le ricadute,
- gli ostacoli,
- i documenti ed i riferimenti per favorire contatti, approfondimenti e scambi tra le esperienze in

corso.

Per l’anno 2004, 46 Enti hanno aggiornato la loro scheda rispetto al precedente anno. Per tutti gli
altri è da intendersi che non si registrano significativi elementi di progresso/novità.
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Provincia di Bologna

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane – Campagna Europea Città
Sostenibili – GPP info Net

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

X Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

X Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare)
X Progetti trasversali

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X Contabilità Ambientale
X Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare), Progetto UE Reti Ecologiche, Progetto Emergia, Impronta
Ecologica della Provincia di Bologna,AGENDE 21 E PARCHI , ECONET Progetto
Pellegrino, Rapporto sulla Qualità della vita, Rapporto sulla Sostenibilità

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
X  Aria ⇒ - Presentazione del Piano di miglioramento della Qualità

dell’aria

X Acqua e Difesa del suolo

⇒ Progetto “Non c’è acqua da perdere”
volto alla promozione di iniziative
sull’uso efficiente ed il risparmio
dell’acqua sul territorio

⇒ Progetto Sellustra Life (concluso)
⇒ Progettazione partecipata di un

impianto di fitodepurazione (Una
delle quattro azioni del progetto
Verde – Acqua)

⇒ Azioni dimostrative per il risparmio
idrico (Una delle quattro azioni del
progetto Verde – Acqua)

⇒ Progetto “Acqua Preziosa”
⇒ Partecipazione dell’Ente alla “Giornata Regionale sull’Acqua”

X Energia e Cambiamenti climatici ⇒ Forum trasversale “Energia”
⇒ Progetto Micro-Kyoto

⇒ Progetto Energia 21 (finanziato dal Ministero dell’Ambiente)
⇒ Piano Energetico Ambientale Provinciale
⇒ Vademecum Equo-ufficio

X  Uso delle risorse, emissioni e Rifiuti
⇒ Accordo di programma per la gestione

dei rifiuti da costruzione e
demolizione

⇒ PPGR

X Mobilità/Trasporti ⇒ Collaborazione per la stesura del Bando per Mobility
management d’area

X Gestione/programmazione territorio (Gruppo Ambiente e

Territorio)

⇒ Progetto Parchi in Rete: Uso didattico
e culturale del verde urbano (Una
delle quattro azioni del progetto
Verde – Acqua) (concluso)

⇒ Progetto “Cuore Verde” per la pianura

⇒ Progetto Parchi in Rete Verso la costruzione di reti ecologiche
⇒ Piano Infraregionale Attività Estrattive

X Aree protette e  Biodiversità
⇒ Progetto Samoggia nella Rete (Una

delle quattro azioni del progetto
Verde – Acqua)

⇒ Progetto Reti ecologiche

 Altro

X Attività produttive
(Gruppi Industria e attività economiche - New economy) ⇒ Forum trasversale “Acquisti Verdi”

⇒ Registrazione Emas dell’Ente
⇒ Collaborazione all’elaborazione dei Bandi pubblici di gara

relative a cancelleria e arredi.
X Servizi/Terziario

X Agricoltura

⇒ Progetto di Educazione alimentare
nelle scuole legato al consumo critico
(“Metti il mondo a tavola” e “E tu
quanto pesi sulla terra?”)

⇒ Partecipazione al Progetto del Settore Agricoltura
⇒ della Provincia a “in Aula con Gusto”

X Turismo

 Lavoro e occupazione
⇒ Collaborazione con il Servizio Attività Produttive alla stesura

del Bando per l’iniziativa “Progettando” (anno 2005),
concorso dedicato ad aspiranti imprenditori

  Altro.
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X Consumi

⇒ Progetto “Isola”: attraverso uno
spazio fisso all’interno di un centro
commerciale ha lo scopo di fornire ai
clienti/consumatori informazioni sulle
opportunità di consumo responsabile,
sostenibile e critico

⇒ Progetto “Capolinea”: una settimana
di incontri e iniziative legati al
consumo critico e all’impronta
ecologica

X Servizi e coesione sociale (Gruppo Società e Cultura)

X Salute e sicurezza

 Pari opportunità

X Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione
⇒ Poster illustrativi del processo di

Agenda 21
⇒ Corsi per tecnici comunali su Agenda

21 e Acquisti Verdi

  Partecipazione
⇒ “Forum itineranti” sul territorio per

affiancare e coordinare le Agende 21
comunali presenti in provincia.

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
X Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X Mancanza di risultati in tempi brevi
X Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Bollini Gabriele
⇒ Telefono: 051. 6598480
⇒ e.-mail: agenda21@nts.provincia.bologna.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.provincia.bologna.it/ag21/

- 1° Rapporto sullo Stato dell’Ambiente anno 2000
- Ricognizione dei progetti in corso degli Assessorati della provincia

coerenti con gli obiettivi di A21 04.2001
- Analisi emergetica del territorio provinciale
- Impronta ecologica della provincia di Bologna
- Piano d’Azione A21l  07.2001
- Quaderni di documentazione sui temi affrontati dal Forum
- 1° Dossier sulle azioni-progetto dei gruppi di partnership 07.2002
- Ricognizione dei progetti in corso degli Assessorati della provincia

coerenti con gli obiettivi di A21 04.2002
- 2° Rapporto sullo Stato dell’Ambiente anno 2002
- Piano Operativo A21 della Provincia -2003
- Piano Energetico Ambientale Provinciale 2001
- Bilancio Ambientale 2003
- Monitoraggio dei Piani Operativi
- Rapporto Qualità della Vita
- Pubblicazione informativa su Agenda 21 (Quaderno del rospo

“Agenda 21 – Partiamo dalle parole”)
- Video su Agenda 21 “Appunti per uno sviluppo sostenibile”
- Mostra su Agenda 21
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Comune di  Bologna

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1996
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 1997
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Iclei, Città Sane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X      Attivazione del progetto di A21L

X      Partecipazione: Forum e gruppi tematici: 1997

X       Analisi - quadro diagnostico

X    Bozza (non approvata dal Forum) del Piano d’Azione A21L:

1999

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X       Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile: 1998, 2002
X       Agenda 21 a scuola (e progetto Scuola Ambiente)
X       Piani di Zona
X    Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): 1999- Urban CO2 Reduction,
Piano risanamento acustico, Rapporto ambientale sui rifiuti Hera
X       Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X        Contabilità Ambientale: Ecobudget
 Acquisti Verdi (GPP)
X       Comunicazione dedicata A21L
X       Formazione dedicata ad A21L
X       Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW):  preliminari ad
Agenda 21 e relativi al progetto di contabilità ambientale
X       Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Tandem
(come osservatori)
X       Altro (specificare) Atlante Ambientale, Brochure divulgativa

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
  Aria No gruppi tematici nella prima esperienza Rapporto Stato Ambiente

  Acqua

  Energia

  Rifiuti

  Mobilità/Trasporti

  Gestione/programmazione territorio

  Biodiversità

  Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
   Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X      Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
  Maggiore partecipazione e coordinamento
  Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
  Maggiore capacità progettuale
  Altro ______________________________________

X     Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X     Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
  Mancanza di risultati in tempi brevi
  Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
  Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
  Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Cristina Garzillo
• Telefono: 051-204743
• e.-mail: cristina.garzillo@comune.bologna.it

⇒ Sito web dedicato A21L: link A21
www.comune.bologna.it/iperbole/unamb/home.htm

•  Documentazione su sito web disponibile anche presso Ufficio
Qualità ambientale del Comune
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Comune di San Giovanni in Persiceto

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X   Attivazione del progetto di A21L

X   Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X   Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

X Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x Patto per la Salute
x Patto Territoriale: Accordo agro-ambientale (Comune, Consorzio partecipanti,
Consorzio di bonifica, Confagricoltura)
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
x  Acquisti Verdi (GPP): mense, carta riciclata
x  Comunicazione dedicata A21L
x  Formazione dedicata ad A21L
x  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi):
⇒ Progetto La Scommessa - Amici della terra (Educazione ambientale)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

X Mobilità/Trasporti: Traffico e viabilità, Piste ciclabili

X Gestione/programmazione territorio

X Biodiversità

 Altro

x Attività produttive

 Servizi/Terziario

X Agricoltura

X Turismo: promozione del territorio

X Lavoro e occupazione: Manodopera qualificata stagionale

 Altro

 Consumi

X Coesione sociale: Immigrazione, Problemi giovanili

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X  Formazione/comunicazione: Informazione/

comunicazione sui temi ambientali , Innovazione e

informazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
x   Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
x   Difficoltà nell'ottenere dati e informazioni interni all'Ente

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Marilena Gozzi
• Telefono: 051 6812844
• e.-mail: mgozzi@comunepersiceto.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comunepersiceto.it link Agenda
21

• Carta di Aalborg
• Opuscoli e brochures su Agenda 21 Locale
•  AltrePagine (giornale del Comune): ad ogni uscita pagina ad hoc

dedicata ad Agenda 21
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Comune di San Lazzaro di Savena

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1998
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2000
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X   Attivazione del progetto di A21L

X   Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X  Analisi - quadro diagnostico

X  Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x   Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x   Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x  Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001): Verde Pubblico Iso 9000 (è
prevista l'estensione della certificazione ISO a tutto il patrimonio comunale)
 Contabilità Ambientale
x Acquisti Verdi (GPP): non esiste un vero e proprio progetto organico ma nel
regolamento dei contratti per appalti di forniture e manutenzione viene attribuito
un punteggio premiante alle ditte che si denotano per un particolare rispetto/tutela
ambientale (almeno il 50% di carta riciclata, legname FSC, ..)
x  Comunicazione dedicata A21L
x  Formazione dedicata ad A21L
x  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi):
x  Altro (specificare): Tavoli partecipati su temi specifici (raccolta differenziata,
imballaggi) con artigiani e commercianti, Piano Regolatore Gestione Rifiuti definito
previa consultazione cittadini nelle frazioni

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria Solo Piano d'Azione

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

x Gestione/programmazione territorio: qualità ambientale

e gestione eco-efficiente

 Biodiversità

 Altro

X Attività produttive: economia e attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo
 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

XServizi e coesione sociale: coesione e qualità soc.

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X  Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

X  Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
(sfasatura tra quanto concretamente il Comune realizza in materia di
sostenibilità e mancato recepimento a livello politico del Piano)
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro:  _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Giorgio Sermasi
⇒ Telefono: 051-6228035
⇒ e.-mail: g.sermasi@comune.sanlazzaro.bologna.it
⇒ Sito web dedicato A21L:
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Comunità Montana Valle del Santerno

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

x Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

x Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
x Comunicazione dedicata A21L
x Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) Progetti di ingegneria naturalistica nell’ambito del Programma
Regionale di Sviluppo Rurale, Accordo Agroambientale sulla zootecnia; Progetti di
promozione dell’agricoltura biologica e dei prodotti tipici; avvio del processo
finalizzato alla certificazione EMAS della Comunità Montana

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

x Gestione/programmazione territorio (Ambiti Naturali di

Pregio e Qualità della Vita

 Biodiversità

x Attività produttive  (Attivita‘ Economiche e Sostenibilita’

Ambientale

 Servizi/Terziario

x Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Consumi

 Servizi e coesione sociale (Qualità della Vita)

x Salute e sicurezza ( Qualità della Vita)

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X Mancanza di risultati in tempi brevi
X Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L
⇒ Referente A21L: Buscaroli Riccardo

• Telefono: 0542-92638
• e.-mail  valledelsanterno@valledelsanterno.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.valledelsanterno.it

• Fascicolo del Bilancio Ambientale Territoriale (280 pagg.) cartaceo
e su sito web

• Verbali incontri dei gruppi tematici- cartaceo e su sito web
• News letters su Agenda 21 . cartaceo e su sito web
•  Sintesi del Bilancio Ambientale Territoriale  (34 pagg) cartaceo e

su sito web
•  Linee – Guida per lo sviluppo sostenibile della Valle del Santerno

(64 pagg.) cartaceo e su sito web
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Comune di Castel San Pietro Terme

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2004 *Progetto   Castello 21 I castellani studiano l’ecologia

locale
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X   Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro Associazione Amici del Sillaro (protezione del Fiume
Sillaro)

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Assessore Nadia Castagnari
• Telefono: 051/6954103
• e.-mail: castagnari@cspietro.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.cspietro.it - sez. A21
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Comune di Budrio

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002

2. Anno di avvio effettivo del processo A21L Partecipazione al processo A21 Terre di Pianura (capofila
C. di Molinella

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
x Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
x Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua In attesa di avviare un progetto intercomunale sul
risparmio idrico

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Servizi LLPP - Roberta Dall’olio /Ambiente - :
Assess. Marco Negri
• Telefono: 051 6928111
• e.-mail: dallolio@ comune.budrio.bo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.budrio.bo.it
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Comune di Anzola Emilia
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
x  Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): aggiornamento Piano di
zonizzazione
x   Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x  Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001): cucina della mensa del
Comune (Iso 9002: 2001, aggiornamento con Vision)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW): quelli promossi
dalla Provincia
x  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi):
Reti ecologiche, Progetto Samoggia in Rete,  Progetti con il Centro
Agricoltura Ambiente di Crevalcore.
x Altro (specificare): Educazione Ambientale nelle scuole, Soci Parco
didattico Monteveglio, Progetto Pilota di risparmio energetico (installazione
di pannelli fotovoltaici a scuola)

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Alessandro Stanzani
• Telefono: 051-6502166
• e.-mail: llpp@anzola.provincia.bo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

Comune di Calderara di Reno
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): Piano di Gestione
associata rifiuti con Comuni del persicetano per raccolta differenziata
frazione organica e plastica,
x  Patto per la Salute
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi) Accordo
di Programma per la Mobilità Sostenibile (Provincia di Bologna)
 Altro (specificare) : disponibilità alla dotazione di dispositivi TWS
(riduzione delle emissioni inquinanti) sui mezzi comunali

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Responsabile Servizio Ambiente
• Telefono: 051 6461161
•  e.-mail: s.pettazzoni@calderara.provincia.bologna.it
a.cardinali@calderara.provincia.bologna.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Comune di Casalecchio di Reno
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Città educativa con Barcellona, Camina (progetti
partecipati)

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile – appena avviato
X Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona – appena avviato
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X       Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Parco della
Chiusa
X       Altro (specificare) Applicazione di metodologie partecipate Agenda 21 nel
Consiglio dei Ragazzi/e

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L:  Francesco Maria Cellini
• Telefono:  051 598273
• e.-mail: ebaldi@comune.casalecchio.bo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

Comune di Dozza
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L Adesione Forum Provinciale Bologna
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x  Altro (specificare): Progetto Life: Riqualificazione Bacino Idrografico Torrente
Sellustra

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Susanna Bettini
• Telefono: 0542 678382
• e.-mail: ut@comune.dozza.bo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

• Documenti cartacei del Forum provinciale
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Comune di Gaggio Montano
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
x Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) _Presentazione annuale del Bilancio Comunale presso le
frazioni del paese.

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Maurizio  Sonori
• Telefono: 0534 38030
• e.-mail: ut.gaggio@cosea.bo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

Comune di Imola
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): PUGT
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Progetti
di Educazione Ambientale con il parco Bosco della Frattona
  Altro: ____________________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Daniela Borzatta
• Telefono: 0542-602283
• e.-mail: ambiente@comune.imola.bo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Comune di Molinella
Associazione intercomunale “ Terre di Pianura” di Molinella, Baricella,Granarolo E., Malalbergo, Minerbio.

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002

2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003- progetto EMYS finanziato in parte dalla Regione

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici (giugno)

X Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X   Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001) IN CORSO
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X  Comunicazione dedicata A21L
X  Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare): Forum delle Imprese, Consulta Sport, Consiglio Comunale dei
Ragazzi

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Roberta Bonora
• Telefono: 051 690 68 62
• e.-mail: bonora@comune.molinella.bo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

• Tutti i dati e documenti raccolti relativi ai comuni dell’associazione
Terre di pianura, il rapporto sullo stato dell’ambiente e la sintesi
del rapporto ambientale, sono disponibili presso l’Ufficio
Agricoltura e Ambiente.
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                          Provincia di Ferrara
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 9 Settembre 1998: Deliberazione del Consiglio della Provincia di Ferrara

2. Anno di avvio effettivo del processo A21L Febbraio 2000: Apertura, assieme al Comune di Ferrara, del Forum
cittadino di Agenda 21 locale

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile ICLEI, Coordinamento A21L Italiane, Alleanza per il Clima
4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
x Attivazione del progetto di A21L
x Partecipazione: Forum e gruppi tematici
x Analisi - quadro diagnostico
x Definizione del Piano d’Azione A21L
x Attuazione del Piano
x Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L
x Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione
X Altro (specificare) . Revisione/Rettifica del Piano d’Azione.
Le attività del Forum di Agenda 21 Locale per il 2003 si sono
articolate in tre Tavoli di Lavoro, aperti a tutti gli attori del Forum.

Primo tavolo: Promozione del Piano d’azione
• Promuovere la conoscenza dei contenuti del Piano d’Azione e

dei suoi principi
• Favorire l’effettiva attuazione del Piano d’Azione, partendo

dalle azioni sin ora meno attuate
• Diffondere i contenuti e i principi del Piano d’Azione a tutti gli

aderenti delle Associazioni/Organizzazioni/Enti aderenti al
Forum

• Coinvolgere nuovi attori nell’attuazione del Piano d’Azione e
nel Forum di Agenda 21

• Secondo tavolo: A21L e Cooperazione internazionale decentrata
• Analizzare le possibilità per il processo di Agenda 21 Locale di

interagire con altre forme di partecipazione in paesi in via di
sviluppo.

• Coordinare le azioni per lo sviluppo sostenibile locale con le
attenzioni per lo sviluppo sostenibile globale

• Terzo tavolo: Integrazione dei piani e dei processi partecipativi
• Analisi, approfondimento, confronto e sintesi dei Piani

partecipati prodotti  nel contesto ferrarese (Piani della Salute,
Piano Agenda Under 21, Piani di Zona, Piani d’Azione d’Area).

• Analisi e confronto di tutte le forme di partecipazione in atto
in provincia di Ferrara

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile (In fase di
pubblicazione)
X Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
X Piani per la salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)

EMAS all’ITCGS “Guido Monaco di Pomposa” di Codigoro e al
Liceo “L.Ariosto” di Ferrara, all’IPSAA “F.lli Navarra”
(registrazione EMAS dell’Istituto e della Fondazione “F.lli
Navarra”), registrazione EMAS del Dipartimento Territorio e
Ambiente della Provincia di Ferrara

X Contabilità Ambientale
X Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)

1. Progetto LIFE-TANDEM
2. Progetto LIFE-CLEAR
3. Progetto Condomini Sostenibili cofinanziato dalla RER

nell’ambito del bando INFEA-CEA 2002
Progetto Modello e sperimentazione di un SGA semplificato e processi
partecipativi nelle scuole cofinanziato dalla RER nell’ambito del bando
INFEA-CEA 2002 che vede coinvolti Comune e Provincia di Ferrara.
Incluso uno studio sulla valutazione degli impatti ambientali
derivanti dal servizio di gestione della mensa della scuola elementare
"G.Bombonati" di Ferrara (applicazione della LCA ai servizi scolastici-
mensa)
Progetto Editoriale Collana Guide Ecoidea: le Guide Ecoidea, ideate,
redatte e progettate dallo Sportello Ecoidea della Provincia di
Ferrara, sono disponibili per altri Enti che possono personalizzare le
quattro pagine di copertina.

4. Sistema Informativo di Educazione Ambientale
5. Premio Impresa Pulita, indetto dalla CCIAA di Ferrara

d’intesa con Provincia e Comune di Ferrara
X Altro (specificare)

1. Progetto Condomini Sostenibili – Edizione 2004
2. Progetto “Dal Forum alla gestione del Piano d’Azione”:

Forum d’Area, Scuola 21, Contabilità Ambientale, Sportello
Ecoidea cofinanziato dal Ministero dell’Ambiente
nell’ambito del bando A21L 2000

3. Bando provinciale per il parziale finanziamento di progetti
finalizzati alla diffusione di iniziative di Sviluppo
Sostenibile a livello locale – Anno 2002

4. Bando provinciale per il parziale finanziamento di progetti
finalizzati alla diffusione di iniziative di Sviluppo
Sostenibile a livello locale – Anno 2003 e Anno 2004

5. Accordo di programma sulla riqualificazione del polo
chimico di Ferrara

6. Protocollo d’intesa per la diffusione della certificazione
ambientale dei sistemi produttivi e delle aree industriali
nella provincia di Ferrara
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6. Gruppi di lavoro tematici del
Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti

dell’Ente

 Aria Forum di Agenda 21 Locale sulle PM10 (30
aprile 2002)

X Acqua

•  Progetto “Strumenti per la gestione
sostenibile delle acque superficiali
della rete di canali irrigui e di
bonifica” cofinanziato dalla RER
nell’ambito del bando A21L 2002

• Studio di fattibilità per la realizzazione
di un Forum provinciale sull’acqua

Conferenze di Pianificazione sul Documento
preliminare del Piano di Tutela delle Acque (9
febbraio 2004, 18 marzo 2004 e 31 marzo
2004)

 Energia

X Rifiuti Osservatorio Provinciale sui Rifiuti

Forum di Agenda 21 Locale per la
presentazione del Piano Provinciale Gestione
Rifiuti (13 aprile 2002)
Incontri tematici con le parti sociali ed
economiche del Forum sul PPGR (19 settembre
2002 e 26 settembre 2002)

 Mobilità/Trasporti Illustrazione progetto di adeguamento
dell’idrovia ferrarese (2002)

X Gestione/programmazione territorio
Pianificazione del territorio e Gestione
delle risorse

Forum di Agenda21 sul PIAE (Piano
Infraregionale Attività Estrattive (14 maggio
2003)

X Biodiversità
Tavolo verde per la tutela e la promozione
del patrimonio arboreo e delle emergenze
della provincia di Ferrara (7 gennaio 2004)

X Altro

Dal licenziamento del Piano d’Azione ad
oggi alcuni componenti del Forum hanno
attivato progetti fortemente coerenti con gli
obiettivi del Piano e in taluni casi
coincidenti con le stesse azioni:
http://www.provincia.fe.it/agenda21/proget
ti/progetti_stakeholder.htm

Incontro pubblico “Perché la Regione Emilia-Romagna
ha detto no all’orimulsion a Porto Tolle” (10 luglio
‘03)
Incontro del Forum di Agenda 21 sul tema
“Approfondimenti sull’impatto ambientale della futura
centrale turbogas di Ferrara” (11 luglio03)

 Attività produttive
 Servizi/Terziario
 Agricoltura
Turismo
X Lavoro e occupazione
Produzione e lavoro
 Altro

 Consumi
X Servizi e coesione sociale
Qualità sociale

 Salute e sicurezza Forum di Agenda 21: Inquinamento ambientale
e rischi per la salute (21 settembre 2002)

 Pari opportunità
 Cultura e patrimonio artistico
 Formazione/comunicazione
 Partecipazione

X Altro
Cooperazione decentrata

Tavolo di lavoro “A21L e Cooperazione
decentrata” (14 febbraio 2003, 14 aprile
2003, 25 giugno 2003, 16 marzo 2004)

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
Altro ______________________________________

X Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro ____________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Stefania Sacco
• Telefono: 0532 299551
• e-mail: agenda21@provincia.fe.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.provincia.fe.it/agenda21

• Newsletter settimanale sulle iniziative e attività di Agenda 21 Locale e dello
Sportello Ecoidea, sugli avvenimenti provinciali, nazionali ed internazionali a
carattere "sostenibile"

• Sottoscrizione alla Carta di Aalborg
• Dichiarazione di sostenibilità
• Descrizione di tutto il processo di Agenda 21 a Ferrara e tutti i progetti

realizzati nell’ambito del processo di Agenda 21 Locale
• Piano d’Azione del Forum dell’Agenda 21 Locale “AMBIENTE E FUTURO

SOSTENIBILE”
•  Monitoraggio dell’attuazione del Piano d’Azione e Monitoraggio

dell'attuazione del Piano d'Azione seconda edizione - Luglio 2003
• Piano operativo di Agenda 21 Locale e Piano operativo di Agenda 21 Locale -

Aggiornamento 2003
• Piani d’Azione dei Forum d’Area per lo Sviluppo Sostenibile Locale
•  Piani d’azione scolastici: “Scuola 21Ampliamento del processo di A21

scolastica nella Provincia di Ferrara a.s. 2001/2002”
• Bilancio Ambientale Consuntivo 2000-2001 con le Linee di previsione per il

2003
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Comune di Ferrara

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1996
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 1999

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane ,ICLEI, ACCESS, Cities
for Cyclist, Big Net, Climate Alliance

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X  Analisi - quadro diagnostico

X  Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

X Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

X Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

X Altro (specificare): rettifica del Piano d'Azione

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X Agenda 21 a scuola
X  Piani di Zona
X  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X  Patto per la Salute
 Patto Territoriale
X Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001): EMAS -Tandem
X Contabilità Ambientale
X Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Provincia,
Camera di commercio, Stage formativi con ADSU Università, Associazioni categoria
CNA
X Altro (specificare): PSC, AGENDA SPORT, AGENDA UNDER 21

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
x Aria Progetti stakeholder: 1

 Acqua

 Energia
Nr. Progetti Comune di Ferrara: 1
Nr. Progetti stakeholder: 2
PIANO ENERGETICO AMBIENTALE COMUNALE

 Rifiuti Nr. Progetti stakeholder: 2
PIANO RIFIUTI

X  Mobilità/Trasporti Nr Progetti stakeholder: 6
Nr. Progetti Comune di Ferrara: 3
Nr. Progetti stakeholder: 5
PIANO GENERALE TRAFFICO URBANO

X  Gestione/programmazione territorio Nr. Progetti stakeholder: 4 Nr. Progetti stakeholder: 3
PIANO URBANISTICO

 Biodiversità Nr. Progetti Comune di Ferrara: 1
Nr. Progetti stakeholder: 1

 Altro:

 Attività produttive Nr. Progetti stakeholder: 1

 Servizi/Terziario Nr. Progetti stakeholder: 3

 Agricoltura

X Turismo Alberghi Verdi Nr. Progetti Comune di Ferrara: 1
Nr. Progetti stakeholder: 3

X  Lavoro e occupazione Nr. Progetti stakeholder: 8 Nr. Progetti Comune di Ferrara: 1
Nr. Progetti stakeholder: 3

 Altro

 Consumi Nr. Progetti stakeholder: 1

X Servizi e coesione sociale Nr. Progetti stakeholder: 3
Nr. Progetti Comune di Ferrara: 3
Nr. Progetti stakeholder: 4
PIANO SOCIALE DI ZONA

 Salute e sicurezza Nr. Progetti Comune di Ferrara: 1
PIANI DELLA SALUTE

 Pari opportunità Gender & Climate

 Cultura e patrimonio artistico Nr. Progetti stakeholder: 1

X Formazione/comunicazione Nr. Progetti stakeholder: 18 Nr. Progetti Comune di Ferrara: 2
Nr. Progetti stakeholder: 4

 Partecipazione Nr. Progetti Comune di Ferrara: 2

 Altro PIANI DELLO SPORT

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
  Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x  Maggiore partecipazione e coordinamento
x  Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
x  Maggiore capacità progettuale
x Altro : sviluppo intersettoriale

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
x  Mancanza di risultati in tempi brevi
x  Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
x  Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________
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11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Paola Poggipollini
• Telefono: 0532 744652
• e.-mail: p.poggipollini@comune.fe.it

agenda21@comune.fe.it
⇒ Sito web dedicato A21L:     www.comune.ferrara.it    - Sezione

Agenda 21

• Rapporto Stato Ambiente
• Piano d'Azione
• Monitoraggio Piano Azione
- I progetti indicati nei gruppi di lavoro tematici sono presenti nel

Piano Operativo del Comune e degli attori locali. I due documenti,
assieme al Piano d’Azione, sono consultabili all’indirizzo:
www.comune.fe.it/ambiente/agenda21/documenti.htm

- Depliant e articoli
- Video 21
- Rapporto sostenibilità locale (vedere indirizzo internet precedente)
- Bilancio Ambientale
- Bilancio di Genere
- Manuale Acquisti Verdi
- Bilanci Sociali
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Comune di Codigoro

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Associazione tra Comuni della costa (Co.S.T.A. 21)

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

x Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

x Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x  Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
x Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

x  Altro   Gruppo Qualità Ambientale

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

x  Altro   Gruppo Sviluppo Territoriale

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

x  Altro   Gruppo Qualità Sociale

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x  Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
x Altro  Maggiore interesse/curiosità da parte di associazioni,
cittadini,personale amministrativo, altri assessorati .

x  Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
x  Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
x Altro difficoltà ad ottenere dati aggiornati dai soggetti pubblici o
privati o da associazioni di categoria  … “per mancanza di tempo”
_____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Giancarlo Bertarelli
• Telefono: 0533 729526
• e.-mail: respsegreteria@comune.codigoro.fe.it

⇒ Sito web dedicato A21L:
www.comune.codigoro.fe.it/progetti/costa21

• Convenzione tra i Comuni di Codigoro Comacchio, Goro, Lagosanto
e Mesola per lo Sviluppo e la Tutela dell’ Ambiente
(CO.S.T.A.21).(disponibile su supporto cartaceo)

• RSA “divulgativo” (libretto cartaceo
• RSA “tecnico” cd rom
• www.comune.codigoro.fe.it/progetti/costa21
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Comune di Comacchio

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile "Costa 21" : Comuni di Comacchio, Codigoro, Goro,
Lagosanto e Mesola

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X  Analisi - quadro diagnostico

X  Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X  Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x   Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x   Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
x  Bilancio Partecipativo
x  Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
x   Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
x  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Ente Parco
x  Altro (specificare): Forum promosso sulle  Pari Opportunità

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

X  Altro : Qualità ambientale

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

X  Altro : Sviluppo territoriale

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

X  Altro : Qualità sociale

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X  Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X  Mancanza di risultati in tempi brevi
X  Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X  Altro: difficoltà nel reperimento dei dati tecnici

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Luisa Zanni - Maurizio Paiola
• Telefono: 0533/310290 - 310136
• e.-mail:ambiente.comacchio@libero.it

⇒ Sito web dedicato A21L:
www.comune.codigoro.fe.it/progetti/costa21

- Convenzione tra i Comuni di Codigoro, Comacchio, Goro,
Lagosanto e Mesola per lo Sviluppo e la Tutela dell’Ambiente
(COS.T.A.) (disponibile su supporto cartaceo)

-       RSA “divulgativo” (libretto cartaceo)
-       RSA “tecnico” cd rom
-       www.comune.codigoro.fe.it/progetti/costa21
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Comuni di Copparo, Berra, Formignana, Jolanda, Ro, Tresigallo

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano: prospetto Schema 21 attuazione

X Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X  Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X  Agenda 21 a scuola
X  Piani di Zona: tavolo provinciale
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X Patto per la Salute
X Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
X Bilancio Partecipativo: consultazione e proposta (ogni mese verifica andamento
bilancio con comitati di frazione)
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi):  Protocolli -Patti
con grande Impresa metalmeccanica (Berco) e ABS (Ro),  Piano strategico che coinvolge 6comuni
(Berra, Forniana, Iolanda di savoia, Tresigallo, Ro ferarerese: 37000 ab), Identità e sviluppo
(Fabbrica Creativa - prima iniziativa del 3 maggio)
 X Altro (specificare): Medicina di Comunità – Progetto di Rinaturalizzazione: (fondo di
250000euro/anno per imprese agricole che nelle aree critiche fanno rimboschimento: workshop
con associazioni di categoria, tavolo di compartecipazione - commissione partecipata con
Provincia  e Comune) -Dichiarazione di sostenibilità (80 imprese firmatarie)

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri
progetti dell’Ente

 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

X Gestione/programmazione territorio: Sviluppo

Sostenibile. Vicinanza Po, Conoscenza del territorio
Gruppo su piano strategico monitoraggio situazione
ambientale del distretto dei 6 comuni

 Biodiversità

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

X Agricoltura: Identità e territorio
Utilizzando gli spazi delle fabbriche, gli agricoltori hanno proposto
progetti sul turismo sostenibile con il coinvolgimento di portatori di
handicap (scuola di vivaismo) in partnership con l'Amministrazione

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Consumi

X  Servizi e coesione sociale: Famiglia e welfare
(problema anziani)

 Salute e sicurezza Piani per la salute - Progetto di comunità

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X  Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X  Maggiore partecipazione e coordinamento
X  Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X  Maggiore capacità progettuale
X  Altro : maggiore trasversalità politiche - maggiore interazione
tra Assessorati

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X Mancanza di risultati in tempi brevi
X Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti:
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Antonella Montagna /Anna Bruzzo
• Telefono: 0532-864652
• e.-mail: atprod@comune.copparo.fe.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.copparo.fe.it -

⇒ Tabelloni Piano d'Azione e risultati Forum  in atrio URP
⇒ Tutti i documenti sul sito sono disponibili anche in formato

cartaceo presso l'ufficio Attività Produttive

A
M
B
IE
N
T
E

S
O
C
IE
T
A
’

E
C
O
N
O
M
IA



Regione Emilia-Romagna

Agende 21 in Emilia-Romagna 2004                                                                                           Focus Lab57

Associazione “Nuove Terre :
Argenta, Masi Torello, Massafiscaglia, Migliarino, Migliaro, Ostellato, Portomaggiore,Voghiera

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003 (Dichiarazione sostenibilità)
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Comune di Portomaggiore Città dei bambini e delle bambine.
4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L prevista primi mesi 2005

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x  Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): gestione Nettezza urbana
(gestione discarica) in collaborazione con la Provincia
 Patto per la Salute
x  Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
x Acquisti Verdi (GPP)
x Comunicazione dedicata A21L
x Formazione dedicata ad A21L
x Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW) - anche destinato al
Consiglio Comunale
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare): Obiettivo 1 e 2  per lo sviluppo del commercio

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Massimo Dallafina
• Telefono: 0532 326230
• e.-mail: massimo.dallafina@comune.portomaggiore.fe.it

⇒ S i t o  w e b  d e d i c a t o  A 2 1 L :
www.comune.portomaggiore.fe.it/agenda21.htm

• Ufficio Ambiente: documentazione su sito web disponibile anche su
supporto cartaceo

Comune di Bondeno
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola (educazione ambientale)
x  Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x  Patto Territoriale: Mappa nuove imprese economiche (2000) (attivazione anche
previa analisi ambientale, fideiussione, …)
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001): in previsione
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Violetta Fabri
• Telefono: 0532 899242
• e.-mail: ecologia@comune.bondeno.fe.it

⇒ Sito web dedicato A21L:
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Parco Regionale del Delta del Po
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Socio fondatore Associaz. Internazionale “Delta chiama
Delta “

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare) Piani di monitoraggio ambientali; Certificazione territoriale
della Sacca di Gora; Progetto europeo WETLANDS 2.

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Previati Lucilla –Cristina Barbieri
• Telefono: 0533 314003
• e.-mail: parcodeltapo@parcodeltapo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.parcodeltapo.it
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Provincia di Forli-Cesena

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x Patto per la Salute
x Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
x Acquisti Verdi (GPP)
x Comunicazione dedicata A21L
x Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) Azione di promozione verso aziende e altri Enti Locali su EMAS,
Accordo di Sistema sul comparto avicolo, Progetti di Istallazione di  tetti
fotovoltaici in due  scuole; Progettazione di nuova struttura scolastica “Il cubo” con
criteri di bioedilizia; Zone di riqualificazione di tratti fluviali.

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
X Aria

X Acqua

X Energia

X Rifiuti

X Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

X Agricoltura

X Turismo

X Lavoro e occupazione

 Altro

X Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

X Cultura e patrimonio artistico

X Formazione/comunicazione

X Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x Maggiore partecipazione e coordinamento
x Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
x Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
x Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro.  Difficoltà di raccordo e di coinvolgimento degli altri settori
dell’Amministrazione tra i servizi.

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Balestri Luca
• Telefono: 0543.714283
• e.-mail: luca.balestri@provincia.forli-cesena.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www. provincia.forli-cesena.it

⇒ Carta di Aalborg
⇒ Delibera  provinciale con cui si aderisce alla Carta di Aabolrg
⇒ Invito ufficiale per il Forum di avvio del processo A21 (14 maggio

2003 )
⇒ Piano d’azione Locale
⇒ Gadget relativi alla presentazione del piano d’azione

A
M
B
IE
N
T
E

E
C
O
N
O
M
IA

S
O
C
IE
T
A
’



Regione Emilia-Romagna

Agende 21 in Emilia-Romagna 2004                                                                                           Focus Lab61

Comune di Forlì

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1999
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L(anche in assenza di fondi)

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
x Comunicazione dedicata A21L
x Formazione dedicata ad A21L
x  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x  Altro (specificare): Dichiarazione sostenibilità della Giunta

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

X  Mobilità/Trasporti

X  Gestione/programmazione territorio: : Città sostenibile,

Qualità ambientale

 Biodiversità

 Altro

 Attività produttive

X Servizi/Terziario: Impresa, ricerca e formazione

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

X Servizi e coesione sociale: Qualità della vita

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X Altro finanziari ___________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Riccardo Alucci
• Telefono: 0543 712075
• e.-mail: aluri@comune.forli.fo.it

⇒ S i t o  w e b  d e d i c a t o  A 2 1 L :
www.comune.forli.fo.it/tutela/agenda21.asp

⇒ Servizio Ambiente: informazioni presenti sul sito web disponibili
anche su supporto cartaceo .
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Comune di Cesena

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L Giugno 2003 (terminata la 1^ fase in febbraio  2004)
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Iclei

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X   Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

X Altro (specificare) incontro del Forum per l’aggiornamento del
Piano

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
XFormazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) Accordo di programma targhe alterne, Bilancio
Sociale_______

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

X Energia

X Rifiuti

X  Mobilità/Trasporti

  Gestione/programmazione territorio:

 Biodiversità

 Altro

 Consumi

X Servizi sociali

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
x Altro  maggiore interesse e sollecitazioni da parte dei cittadini

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X Altro mancanza di personale e di risorse economiche , manca un ufficio
di coordinamento.

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Turci Claudio
⇒ Telefono: 0547 355601
⇒ e.-mail: turci_c@comune.cesena.fc.it

Sito web dedicato A21L:
www.comune.cesena.fc.it/agenda21/terzapagina.htm

La documentazione riguardante il progetto di Agenda 21 Locale del
Comune di Cesena è consultabile sul sito web al seguente indirizzo:
�
www.comune.cesena.fc.it/agenda21/terzapagina.htm
�
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Associazione Intercomunale
di Cesenatico, Savignano sul Rubicone, Gatteo, San Mauro Pascolo

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001-2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X      Attivazione del progetto di A21L

X      Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X       Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X       Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
X       Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X       Comunicazione dedicata A21L
X       Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X       Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

X     Agricoltura, Allevamento e Pesca

X     Turismo: TURISMO  e QUALITA’ AMBIENTALE

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X   Formazione/comunicazione (Educazione alla

sostenibilità)

 Partecipazione

 Altro

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Roberto Casali/Gloria Cassinadri
• Telefono: 0547 79217/79333
• e.-mail: r.casali@comune.cesenatico.fo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: in previsione
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Comune di Bagno di Romagna
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): Rete di teleriscaldamento con
risorsa geotermica
 Patto per la Salute
x Patto Territoriale Appennino centrale - Programma d'area con commercianti
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
x  Acquisti Verdi (GPP) (Inconscia nel settore LLPP - riferimento ai principi
dell'ingegneria naturalistica)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Progetto con i
Comuni di Sarsina e Vergheto
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Paolo Quieti
- Telefono: 0543 900408
• e.-mail: p.quieti@comune.bagnodiromagna.fc.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

Comune di Sarsina  - CM Val Predappio
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001

2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
Non  avviato. Il progetto originario prevedeva l'attivazione di A21 da
parte della Comunità montana (in collaborazione con Comune di Bagno
di Romagna)

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
x   Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x   Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
x   Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW): con C.M.
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Goffredo Polidori
⇒ Telefono: 0547-94901
⇒ e.-mail: info@comune.sarsina.fo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Comunità Montana Acquacheta
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
x Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) Accordo di programma  socio-sanitario Piano di zona sull’immigrazione e
sul sociale, Progetti  di riqualificazione sulle aste fluviali, Partecipazione ai Piani di
Riqualificazione Urbana (PRU), Patto Verde Progetto Equal

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Barchi Mirta
• Telefono: 0543-921001
• e.-mail: proto@comunita-montana-forlivese.fo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comunita-montana-
acquacheta.fc.it

Comunità Montana Appennino Cesenate
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002-2003
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
X Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) Progetto per la costruzione di una stazione compattante e di
trasferimento rifiuti

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Segretario  Angelo Rossi
• Telefono: 0543.900725
• e.-mail: angelorossi@comunitaappenninocesenate.it
• cmcesenatesegre@tin.it

⇒ Sito web dedicato A21L:
         www. comunitaappenninocesenate.it
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Comunità Montana Appennino Forlivese
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) Piano di sviluppo socio economico, Coinvolgimento da parte
dell’Ente Provincia nei Piani Strutturali Comunali , Progetti  di riqualificazione sulle
aste fluviali, Partecipazione ai Piani di Riqualificazione Urbana (PRU)

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L:  Torricella Luciano
• Telefono: 0543-950141
• e.-mail: torricella.l@comunita-montana-forlivese.fo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Provincia di Modena

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1996
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 1997
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

x Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

x Definizione del Piano d’Azione A21L

x Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

x Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

x Altro: Revisione / Rettifica del Piano d’Azione - Osservatorio
provinciale Ambiente e Sviluppo Sostenibile.
Confronto tra il  Piano di Azione operativo della Provincia e i Piani
di azione A21 di alcuni Comuni della provincia.

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x Agenda 21 a scuola
x Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001) (inizio percorso)
x Contabilità Ambientale
x Acquisti Verdi (GPP) (inizio percorso)
x Comunicazione dedicata A21L
x Formazione dedicata ad A21L
x Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
Altro:

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

x Acqua (Gruppo Città sostenibile-Reti)
⇒ Piano di risanamento delle acque
⇒ Iniziative per il 5 giugno/risparmio idrico

x Energia (Gruppo Città sostenibile-Reti)
Bilancio energetico e Piano d’Azione per l’energia e
lo Sviluppo Sostenibile

 Rifiuti Polpostraccio

x Mobilità/Trasporti (Gruppo Città sostenibile-Reti) Percorso Natura Fiume Secchia e altri itinerari

 Gestione/programmazione territorio VAS applicata ai Piani territoriali

x Biodiversità- Zone Agricole- Risorse naturali Rete ecologica di pianura (Panda d’oro WWF) Parco regionale della collina

 Altro

x Attività produttive (Gruppo Produzione e Consumi)
EMAS del distretto ceramico e promozione certificazioni ambientali
Progetto di cooperazione ELLA (vetrina), Progetto Ökoprofit International

 Servizi/Terziario

 Agricoltura MOSAICO, controllo satellitare dello spandimento
dei fanghi zootecnici Fattorie Didattiche

 Turismo

 Lavoro e occupazione

Altro

x Consumi (Gruppo Produzione e Consumi)

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza Piano per la Salute

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

Sito internet, trasmissione TV, video e CD-rom con
le Buone Pratiche di sostenibilità, brochure, riviste,
newsletter, partecipazione a Fiere, 3° Report di
Sostenibilità
Centri di educazione ed informazione ambientale
(14)

Osservatorio provinciale Ambiente e Sviluppo Sostenibile;
Vetrina delle buone pratiche

X Comunicazione-Informazione, Educazione,Partecipazione Gara per artisti web, aniMoweb Bando provinciale sulla cooperazione internazionale
Acquisizione di numerosi ettari di foresta pluviale in Costa Rica

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 X Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 X Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Rompianesi Giovanni
• Telefono: 059/209418
• e.-mail: rompianesi.g@provincia.modena.it

⇒ Sito web A21L: www.agenda21.provincia.modena.it

⇒ Piano d’Azione d’indirizzo del Forum A21L (1999)
⇒ Piano d’Azione Operativo della Provincia (2001)
⇒ Rapporti di Monitoraggio del Piano Operativo (2002-2003)
⇒ Newsletter A21L, brochure “La mia A21L”
⇒ Video e CD-rom Buone Pratiche di Sostenibilità
⇒ Sito web Osservatorio Ambiente e Sviluppo Sostenibile
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Comune di Modena

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1997
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Energy cities

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

x Attuazione del Piano

X Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

X Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x Agenda 21 a scuola
x Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x Patto per la Salute
x Patto Territoriale: Accordi volontari
x Contratti di Quartiere
x Bilancio Partecipativo
x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
x  Contabilità Ambientale
x Acquisti Verdi (GPP)
x Comunicazione dedicata A21L
x Formazione dedicata ad A21L
x Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): ARPA, Provincia,
Università, Regione
  Altro (specificare)

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente

x Aria
La festa dell’aria seconda edizione/ attivazione di
un progetto di Agenda 21 scuola sulla tematica aria
dal titolo “L’ora d’aria”/ sperimentazione del
progetto “facilitatori di quartiere”

Attivazione di gruppi di lavoro presso le circoscrizioni della città,
sperimentazione dell’Agenda 21 delle circoscrizioni

x Acqua
La festa dell’acqua terza edizione
Attivazione dell’iniziativa “un riduttore di flusso per
il risparmio idrico”

Attivazione di gruppi di lavoro presso le circoscrizioni della città,
sperimentazione dell’Agenda 21 delle circoscrizioni

x Energia Sperimentazione dell’impronta ecologica nell’ambito
del processi di Agenda 21 scolastico Scuole della città di Modena

x Rifiuti Sperimentazione dell’impronta ecologica nell’ambito
del processi di Agenda 21 scolastico Scuole della città di Modena

X  Mobilità/Trasporti: Mobilità sostenibile Attivazione del progetto regionale “La città per
tutti oltre il conflitto” Osservatorio sulla mobilità

X  Gestione/programmazione territorio: Risorse e

territorio, Ambiente urbano, 3 focus group
Progetti integrativi del Piano d'azione: agricoltura,
consumi, certificazioni, acquisti verdi

 Biodiversità

Altro

x Attività produttive: Produzione e ambiente

 Servizi/Terziario

x Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

x Consumi

Attivazione dell’iniziativa "Consumare Meglio.
Sprecare Meno!" Settimana del consumo critico,
consapevole, sostenibile"

x Servizi e coesione sociale: Qualità sociale e del territorio

x Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

x Formazione/comunicazione Attivazione del CEASS L’OLMO (Centro di educazione
ambientale allo sviluppo sostenibile) Progetti di urbanistica partecipata

x Partecipazione

 Altro: ___________________________
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9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
X Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X Maggiore capacità progettuale
X Altro: formazione sia interna che esterna

X  Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro ________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Annamaria Solis
• Telefono: 059-2059473
• e.-mail: a21@comune.modena.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.modena/a21

•  Ufficio A21:  Piano d'azione / report del gruppo di monitoraggio
dell’Agenda 21 Modena

• Piano operativo Agenda 21 Modena
• Piano di azione delle circoscrizioni
• Progetti di Agenda 21 scuola
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Comune di Carpi
CIVES: Ass. Intercomunale Comuni di Campogalliano, Carpi, Novi, Soliera

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1998
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X      Attivazione del progetto di A21L

X      Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X      Analisi - quadro diagnostico

X      Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X       Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X       Agenda 21 a scuola
X       Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X       Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X       Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X       Comunicazione dedicata A21L
X       Formazione dedicata ad A21L
X       Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X       Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X       Altro (specificare): diverse consulte monotematiche

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti
dell’Ente

 Aria

 Acqua

 Energia

X        Rifiuti ⇒ Promuovere comportamenti volti a ridurre i
rifiuti e ad incentivare la raccolta differenziata

X         Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

X         Biodiversità: Aree verdi ⇒ Rete/percorso di collegamento delle aree verdi
dei 4 Comuni

 Altro

 Attività produttive

X        Servizi/Terziario
⇒ Ecoparco tecnologico-Recupero di materia
⇒ Vetrina Intercomunale per l’innovazione Servizi

polifunzionali per il distretto

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X       Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X      Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X      Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X     Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X      Maggiore capacità progettuale
 Altro ______________________________________

X      Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X     Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X     Mancanza di risultati in tempi brevi
X     Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
X      Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro___________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referenti A21L:Paola Fregni
• Telefono: 059/649596 /64449 Carpi)
• e.-mail: agenda21@carpidiem.it
Sito web dedicato A21L:
www.carpidiem.it/html/default/Ambiente/Agenda_21

- Documenti di approfondimento/links a istituzioni-networks
impegnati in progetti/programmi di sviluppo sostenibile

- Calendario incontri gruppi Forum
- Verbali online degli incontri effettuati
- Regolamento lavori di gruppo/ Scheda progetto
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Comune di Formigine

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1998
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2000
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane
4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: gruppo di lavoro

X Analisi - quadro diagnostico

X   Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X  Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X  Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Progetto SAD
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
X Aria

NO gruppi tematici, ma un unico gruppo che affronta i temi: Mobilità,
Agricoltura-zootecnia, Scuola Educazione Ambientale, Rifiuti Energia, Acqua,
Aria, Biodiversità, Aree verdi

X Acqua

X Energia

X Rifiuti

X  Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

X Biodiversità

 Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

X  Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
x  Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X  Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Silvia Tiviroli
• Telefono: 059 416 344
• e.-mail: uff.animali@comune.formigine.mo.it

⇒ S i t o  w e b  d e d i c a t o  A 2 1 L :
www.comune.formigine.mo.it/agenda.htm

⇒ Brochure informativa A21L
•  Fascicolatore con schede aggiornate su incontri del gruppo di

lavoro
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Comune di Mirandola
Unione dei Comuni modenesi area nord (Mirandola, Medulla, Finale E. San Felice sul P,

San Posidonio, Cavezzo, Camposanto, San Prospero e Concordia)

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X      Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X       Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X       Patto per la Salute
X       Patto Territoriale (programma d’area GAL Cispadano)
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X       Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X       Altro (specificare) Progetto Valli, Progetto di riqualificazione ambientale e
Progetto di promozione e valorizzazione del territorio tramite l’insediamento di un
CEA (“La Raganella”)
Bilancio Ambientale dei co9muni dell’Unione

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

X Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

X Altro Sviluppo Sociale: Comunità e Territorio

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

X Altro Sviluppo Economico

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
Maggiore partecipazione e coordinamento
Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X Maggiore capacità progettuale
Altro ______________________________________

Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X Mancanza di risultati in tempi brevi
Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
Altro _scarsa partecipazione in generale

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Melissa Zanquoghi
• Telefono: 0535.29540 Ufficio Ambiente
• e.-mail: melissa.zanquoghi@comune.mirandola.mo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

Sul sito dell’Unione  dei comuni
Pubblicizzazione degli incontri e calendario iniziative
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Comune di Novi di Modena
CIVES: Ass. Intercomunale Comuni di Campogalliano, Carpi, Novi, Soliera

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X  Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
X  Piani di Zona
X  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X  Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP): inserito nel bilancio
X  Comunicazione dedicata A21L
X  Formazione dedicata ad A21L
X  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi):
⇒ Riqualificazione asta fluviale del Secchia (finanziato dalla Regione),
⇒ Costituzione di un ufficio di VIA di Distretto  (screening ambientale dei

progetti) con Commissione interdistrettuale
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri
progetti dell’Ente

 Aria

 Acqua

 Energia

X        Rifiuti ⇒ Promuovere comportamenti volti a ridurre i rifiuti e ad incentivare
la raccolta differenziata

X         Mobilità/Trasporti ⇒ Interventi per la sperimentazione di misure di mobilità alternativa
(4 sotto-progetti)

 Gestione/programmazione territorio ⇒ 

 Biodiversità ⇒ 

X         Aree verdi ⇒ Rete/percorso di collegamento delle aree verdi dei 4 Comuni

⇒ 

  Attività produttive ⇒ 

X        Servizi/Terziario
⇒ Ecoparco tecnologico-Recupero di materia
⇒ Vetrina Intercomunale per l’innovazione Servizi polifunzionali per

il distretto

  Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X         Formazione/comunicazione ⇒ Diffusione del senso civico - Progetto pilota nel quartiere Cibeno
Pile

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X   Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X  Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
X  Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L:  Mara Pivetti
• Telefono: 059 6789111
• e.-mail: territorio@comune.novi.mo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

• Ufficio Urbanistica
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Comunità Montana Appennino Modena Est

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) Coordinamento di progetti relativi al Patto Agro-ambientale,
Coordinamento di progetto sul compostaggio domestico; Progetto Isole ecologiche

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
X  Aria Valorizzazione risorse idriche e sviluppo sostenibile

nell’Appennino Modena Est: Valoridra
X  Acqua

X  Energia

X Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

X  Gestione/programmazione territorio

X  Biodiversità

 Altro

X Attività produttive

 Servizi/Terziario

X Agricoltura

X Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

X  Cultura e patrimonio artistico

X  Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
x Altro. Difficoltà nel reperire referenti dei Comuni partners._

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Vezzalini Luigi
• Telefono: 059 987270
• e.-mail: leonelli.c@montana-est.mo.it
vezzalini.l@montana-est.mo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.agenda21@montana-est.mo.ii

Relazione sullo stato dell’ambiente in formato cartaceo e su Cd Rom;
Stampa Piano d’Azione dei tre Tavoli di Lavoro;
News Letters del progetto Agenda 21
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Convenzione distrettuale
Tra i Comuni di Vignola, Marano sul Panaro, Savignano sul Panaro, Spilamberto, Castelnuovo Rangone

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001 - Convenzione distrettuale - 2002 (fino al 2004)
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

x Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

x Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X   Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X   Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X  Comunicazione dedicata A21L
X  Formazione dedicata ad A21L
X  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW) - Seminario simulazione
X  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

X Energia e rifiuti

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

X Gestione/programmazione territorio: Pianificazione

urbanistica ed ambientale

X Natura e Biodiversità

 Altro:

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

X Lavoro e occupazione: Sviluppo economico e sociale

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

X  Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X   Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
X  Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Ivaldo Gualdi
• Telefono: 059 777524
• e.-mail: ivaldo.gualdi@comune.vignola.mo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: Sezione A21 all’interno del sito
www.unione.terredicastelli.mo.it

• Report A21 Inconscia
• Processo EASW -
• Report incontri
• Piano d’ Azione Intercomunale Approvato Marzo 2004
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Comune di Sassuolo

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1998
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

   Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X       Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
Agenda 21 a scuola
Piani di Zona
Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
XPatto per la Salute
Patto Territoriale
Contratti di Quartiere
Bilancio Partecipativo
X       Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
Contabilità Ambientale
Acquisti Verdi (GPP)
Comunicazione dedicata A21L
X       Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
Aria

Acqua

X Energia Acquisto energia pulita per sopperire al fabbisogno
delle strutture comunali

X Rifiuti Riorganizzazione del mercato settimanale,
relativamente al conferimento dei rifiuti prodotti

X Mobilità/Trasporti Studio relativo ai flussi di traffico nel territorio
comunale ed alla riorganizzazione della viabilità

Gestione/programmazione territorio

Biodiversità

Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X       Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X       Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
⇒ Maggiore partecipazione e coordinamento
⇒ Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
⇒ Maggiore capacità progettuale
⇒ Altro ______________________________________

X      Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
⇒ Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
⇒ Mancanza di risultati in tempi brevi
⇒ Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
⇒ Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
⇒ Altro: Mancanza di fondi

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Dott. Giordano Guidetti/ Maria Luisa
Campani
• Telefono: 0536/1844779
• e.-mail: gguidetti@comune.sassuolo.mo.it

⇒ Sito web dedicato A21L:

⇒ PROGETTO S.F.E.R.A. (Sassuolo e le Famiglie per l’Energia, i Rifiuti e
l’Ambiente); finanziato in parte della Regione Emilia Romagna.

⇒ Indicatori di sostenibilità
⇒ Piano d’Azione
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Parco Regionale dei Sassi di Roccamalatina

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1999
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003 partecipa al processo della CM Appennino Modena Est
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione
è stato costituito il gruppo di monitoraggio

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) progetto di cooperazione – gemellaggio con Parco Barrahonda
del Costa Rica

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

• Referente A21L: Direttore Fausto  Minelli/ Iori Elena
• Telefono: 059 795721
• e.-mail: parcosassi@database.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.parks.it

Comune di Castelfranco Emilia

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001 - preadesione (esiste solo delibera relativa alla
Manifestazione della volontà di aderire alla Carta di Aalborg)

2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X  Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile: 1994
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti):
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
X  Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X  Altro: mancanza di personale

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Diana Neri - Dimer Biancani
• Telefono: 059 959351 - 059 959354
• e.-mail: beni.culturali@comune.castelfranco-emilia.mo.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Provincia di Parma

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane, Qualitambiente
4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L RIFIUTI

 Parziale Attuazione del Piano RIFIUTI

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
X Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
X Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare)
 Accordo di programma per la diffusione di Emas nei Comuni del Distretto Agroalimentare;
 Progetto Emasagendo rivolto alle imprese delle 4 principali filiere agroalimentari.

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
X Aria ⇒ Piano di Tutela e Risanamento Aria

X Acqua ⇒ Piano Regionale Uso e Tutela Acque / Piano
stralcio provinciale

 Energia
⇒ Istituzione Consulta Provinciale sull’Energia

per la diffusione delle fonti rinnovabili –
seminari a tema

X Rifiuti  (diviso in sotto gruppi) ⇒ Piano d’Azione dei rifiuti ⇒ Piano d’Azione dei rifiuti  interamente implementato nel  PPGR /
⇒ Coinvolgimento in EMAS Provincia

 Mobilità/Trasporti ⇒ Piano di Tutela e Risanamento Aria

X Gestione/programmazione territorio (Gruppo Dissesto

Idrogeologico)

 Biodiversità

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X Maggiore capacità progettuale
X Altro  Riduzione dell’aspetto conflittuale sul tema dei rifiuti

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
X Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X Altro . Difficoltà nel coinvolgere in modo efficace alcuni stakeholders strategici.
Partecipazione poco allargata .

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Miselli Massimiliano
• Telefono: 0521.210785
• e.-mail: m.miselli@provincia.parma.it

⇒ S i t o  w e b  d e d i c a t o  A 2 1 L
www3.provincia.parma.it/agenda21;www2.provincia.parma.it;
www3.provincia.parma.it/assambiente4

• Verbali degli incontri dei gruppi;
• Nomi dei partecipanti;
• Piano d’Azione dei Rifiuti
• Regolamento del Forum
• Documenti emersi dal Forum A21 su Piano Regionale Acque
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Comune di Parma

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane -Adesione Campagna Take-Off
nel 2001-

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X      Attivazione del progetto di A21L

X      Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X      Analisi - quadro diagnostico

X      Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

X Altro (specificare) nel gennaio 2004 è stato implementato un
progetto riguardante “Realizzazione di un piano di
sensibilizzazione ed implementazione di un piano strategico per il
proseguimento del processo di Agenda 21 Locale a Parma”; è
intenzione anche affidare un incarico per la predisposizione del nuovo
Rapporto sullo Stato dell’Ambiente di Parma e l’attivazione di Forum
Permanenti, che garantiscano continue proposte nel Piano d’Azione Locale.

X      Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X      Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X      Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X      Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
X      Acquisti Verdi (GPP)
X      Comunicazione dedicata A21L
X      Formazione dedicata ad A21L
X      Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria Il PAL è in fase di approvazione da parte

dell’Amministrazione Comunale
X Acqua

X  Energia

X  Rifiuti

X  Mobilità/Trasporti

X Gestione/programmazione territorio

X Biodiversità

 Altro

X  Attività produttive

 Servizi/Terziario

X  Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

Consumi

Servizi e coesione sociale

X  Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X  Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X      Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X      Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X      Maggiore capacità progettuale
 Altro ______________________________________

X Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X      Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: D.ssa Michela Morini
• Telefono: 0521/218023
• e.-mail: agenda21@comune.parma.it

⇒ Sito web dedicato A21L: in fase di attivazione

Sul sito Web sarà disponibile tutto il materiale prodotto ovvero: la
proposta di Piano d’Azione Locale, Il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente
2001, il Rapporto sulla qualità dell’aria per l’anno 2000 e 2001; un
booklet riassuntivo del processo di Agenda 21 L



Regione Emilia-Romagna

Agende 21 in Emilia-Romagna 2004                                                                                           Focus Lab82

Comune di Fidenza

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X   Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona – Protocollo intesa azienda agricoltura biologica
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti) – in previsione
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X  Altro: CONFERENZA ECONOMICA (4 Tavoli di lavoro su Turismo, Imprese e Lavoro,
Infrastrutture, Economia Civile)

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
x  Aria

x  Acqua

x  Energia

x  Rifiuti

x  Mobilità/Trasporti

x Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro

x  Attività produttive

x  Servizi/Terziario

x  Agricoltura

x Turismo

x  Lavoro e occupazione

 Altro

x Consumi

 Servizi e coesione sociale

x  Salute e sicurezza

 Pari opportunità

x Cultura e patrimonio artistico

x  Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x  Maggiore partecipazione e coordinamento
x  Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
x  Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Camilla Cavalli
• Telefono: 0524 517274
• e.-mail: cavalli.ambiente@comune.fidenza.pr.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Comune di Salsomaggiore

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002 - Progetto Spes Ecologia e Sviluppo
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici: solo associazioni

X  Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): Piano di localizzazione delle
stazioni mobili
 Patto per la Salute
X Patto Territoriale: Associazione con gli agricoltori per l'agricoltura sostenibile
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X Contabilità Ambientale: Progetto Clear
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L: Comunicazione "partecipata" (sulle modalità di
effettuarla), Newsletter, conferenze stampa
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Terre verdiane
per zonizzazione acustica
X Altro (specificare): piste ciclabili nel Parco Regionale dello Stirone

6. Gruppi di lavoro tematici del
Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente

 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

x Gestione/programmazione territorio: Territorio e

ambiente

Libertà di scelta ai partecipanti anche sul tipo di approccio
da dare al lavoro di gruppo (semplici linee di indirizzo o
progetti pilota)

E' previsto il coinvolgimento del Forum sui progetti del Comune legati a:
⇒ Contabilità ambientale
⇒ Piano di arredo urbano

 Biodiversità

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

  Lavoro e occupazione: Territorio, economia,
lavoro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

x Salute e sicurezza: Territorio, sicurezza e sociale

 Pari opportunità

X Cultura e patrimonio artistico: Territorio, tempo
libero, cultura, sport
 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
x  Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
x  Altro: Ostacoli per l'organizzazione e la comunicazione.
Sono state investite molte energie nella comunicazione: 25 incontri con tutte le associazioni (
Questo ha prodotto un grande successo di partecipazione. Il rischio è che, non riuscendo a mantenere
lo stesso livello di attenzione per tutta la durata del processo, si verifichi un calo di tensione e
partecipazione.

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L
⇒ Referente A21L: Giulio Ticchi

• Telefono: 0524 580239
• e.-mail: ticchi.g@comune.salsomaggiore-terme.pr.it

⇒ Sito web dedicato A21L: link al sito del Comune
www.comune.salsomaggiore-terme.pr.it

• Tutta la documentazione su A21 (Carta Aalborg, Progetto e verbali
incontri) Servizio Ambiente Ufficio Tecnico
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Comune di Tizzano Val Parma

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Montagne sostenibili

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

x  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x  Analisi - quadro diagnostico

x Definizione del Piano d’Azione A21L

x Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
x Piani di Zona del Distretto Socio sanitario
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): A21 Rifiuti Provincia PR
x Patto per la Salute:
x Patto Territoriale: Consorzio di imprese per adesione e promozione di progetti in
ambito A21L
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x  Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
x  Comunicazione dedicata A21L (solo mezzo stampa)
x  Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Consorzio
depurazione acque Lagrimone Ambiente (il Comune partecipa per il 30%)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
x Attività produttive Creazione di un consorzio a cui aderiscono 70

aziende per la gestione di un'Oasi ambientale
Certificazione ambientale EMAS

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

x Turismo
Progetto di rilancio del turismo anche attraverso la
promozione di attività di turismo compatibile,
fruibili a tutti.

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

x Formazione/comunicazione: scuole
E' iniziato attraverso la sensibilizzazione all’uso
appropriato delle risorse naturali e al recupero dei
rifiuti recuperabili

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
X Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X Altro: difficoltà nella comunicazione esterna

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Gualtiero Ghirardi
• Telefono: 0521 868531
• e.-mail: sindaco@comune.tizzano-val-parma.pr.it

⇒ Sito web dedicato A21L: in previsione a breve

•  La documentazione inerente i progetti è disponibile all'URP o
presso l'Ufficio Turistico
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Parco regionale fluviale del Taro

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
x Bilancio Partecipativo
x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
x Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
x Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria Programma di sviluppo dei Parchi Parmensi

x Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

x Gestione/programmazione territorio

x Biodiversità

 Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

x Agricoltura

x Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

x Formazione/comunicazione  (Tema Scuola)

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
x Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x Maggiore partecipazione e coordinamento
x Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Dott. Manuela Grillo
• Telefono: 0521802688
• e.-mail: ufficio.cultura@parcotaro.it

⇒ Sito web dedicato A21L:

• In fase di realizzazione
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Parco Regionale Boschi Carrega

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

x Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

x Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x Patto Territoriale (ACCORDO AGROAMBIENTALE)
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
x Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

x Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro

x Attività produttive (Ristorazione) Iniziativa di promozione comune

 Servizi/Terziario

x Agricoltura Accordo Agroambientale

x  Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

x Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
x Altro. Maggiore conoscenza del territorio

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Dr. Angelo Vanini
• Telefono: 0521 836026
• e.-mail: tecnico@parcocarrega.it

⇒ Sito web dedicato A21L: in allestimento

• Progetto L'Agenda dei Boschi
• Questionari su Agricoltura e territorio
• Pubblicazione sull’attuazione dell’Agenda dei Boschi
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Comunità Montana Valli del Taro  e del Ceno

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003   (Progetto Foresta, un Forum per l’eco-sostenibilità  e lo sviluppo

del territorio e dell’ambiente)
3.Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

  Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

x Acqua

 Energia

X Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x Maggiore partecipazione e coordinamento
x Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
x Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21LRolando Scatena, Gianfranco Turchi
 Telefono: 0525 921807 - 921817
 e.-mail: r.scatena@cmtaroceno.pr.it
 g.turchi@: r.scatena@cmtaroceno.pr.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Comune di San Secondo Parmense
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti) Piano della zonizzazione
acustica
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L:  Arch. Emilia Pedrelli
• Telefono:0521-377309
• e.-mail:e.pedrelli@comune.san-secondo-parmense.pr.it

⇒ Sito web dedicato A21L:

CM Unione Comuni Parma Est
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
x Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
x Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Simona Acerbis
• Telefono: 0521354111
• e.-mail: simona.acerbis@cmparmaest.pr.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.cmparmaest.it_
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Unione Comuni di Sorbolo  e Mezzani
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L (Non ancora attivata per mancanza di contributi esterni)
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Valter Bertozzi o Cinzia Schianchi
 Telefono: 0521 669671 0521 316040
  e . - m a i l :  i n f o @ c o m u n e . s o r b o l o . p r . i t ,
cinzia.schianchi@libero.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Provincia di Piacenza

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1999
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2000
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento  Nazionale A21L

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

X Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

X Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
X Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare) Progetto Leader Plus/progetto Montagna; Progetto Aquanet,
Progetto Integrato"Trebbia" �Life Natura 2000; Progetto europeo  Merope sui
trasporti sostenibili.

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti ⇒ Piano di azione di moderazione del traffico

X Gestione/programmazione territorio

(Gruppo risorse ambientali)

⇒ Consolidamento di corridoi ecologici per la
definizione di una rete ecologica provinciale
(4 progetti pilota)

⇒ Tavolo di consultazione / Progetto sulla Valutazione della Sostenibilità
Ambientale degli interventi  e le forme partecipative della legge
regionale  n°20 in collaborazione con i Comuni,  l’ordine degli
architetti, degli ingegneri,consulenti ambientali. e l’associazione ANAB.

⇒ Tavolo Rifiuti – Approvazione Piano Provinciale Gestione Rifiuti
 Biodiversità

 Altro ⇒ Osservatorio sullo Sviluppo Sostenibile

 Attività produttive

(Gruppo Economia)

⇒ Eco – efficienza delle imprese. Adozione di
sistemi di gestione ambientale nelle aziende
che operano nella prov. di PC.
Progetto concluso

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

x Cultura e patrimonio artistico

(Gruppo Societa’ e Cultura)

 Formazione/comunicazione
⇒ Progetto di formazione alla sostenibilità

(suddiviso in tre azioni: scuola,formazione
professionale;azione locale)

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x Maggiore partecipazione e coordinamento
x Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
x Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
x Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X Altro. Difficoltà generale ad integrare il concetto e la cultura della
sostenibilità nei progetti e nelle politiche sia ambientali, che economiche
e sociali.
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11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Compiani Giovanni
• Telefono: 0523.795384
• e.-mail  giovanni.compiani@provincia.pc.it

⇒ Sito web dedicato A21L:     www.provincia.pc.it   
⇒     www.provincia.pc.it/ops   

⇒ Report sul seminario di simulazione Piacenza provincia
⇒ sostenibile nel 2010 (10.2000);
⇒ 1^ Ricognizione di progetti – programmi (rif. Relazione Previsionale

e Programmatica  2000-2002) coerenti con il principi della Carta di
Aalborg (Agenda 21 Inconscia);

⇒ Piano d’Azione A21 della Provincia di Piacenza
–(07.2001)disponibile su carta

⇒ 1°Dossier sulle Azioni-progetto dei gruppi di partnership del Forum
A21 Locale – 06.2002;

⇒ Rapporto di Monitoraggio del Piano Operativo Agenda 21della
Provincia di Piacenza – 12.2002.

⇒ Rapporto di Monitoraggio del Piano Operativo Agenda 21della
Provincia di Piacenza – 12.2003

⇒ Osservatorio Provinciale Sviluppo Sostenibile (Sito internet)
⇒ Linee Guida per la Certificazione ambientale nei settori vitivinicolo

e lattiero caseario
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Comune di Piacenza

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum avviato l'8 novembre 2003

 Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile: qualità dell'aria
x  Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): progetto metano
x  Patto per la Salute
x Patto Territoriale
x Contratti di Quartiere
x Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
x  Acquisti Verdi (GPP): alimentazione bio
x  Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Regione, Mobilità
sostenibile, Qualità aria, Ciclabilità area urbana
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

X  Mobilità/Trasporti: Mobilità sostenibile

Gestione/programmazione territorio: Uso del territorio

 Biodiversità

 Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 X Altro: Territorio e Ambiente

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro: mancanza risorse interne

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Filippo Ghialamberti
• Telefono: 0523-492587
• e.-mail: ambiente@comune.piacenza.it

⇒ S i t o  w e b  d e d i c a t o  A 2 1 L :
http://www.comune.piacenza.it/natura/agenda21/index.htm
_______________________

• Bozza del piano d'Azione
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Comune di Gragnano Trebbiense
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001-2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare) Assemblee pubbliche di discussione delle politiche decise in
tutte le frazioni in occasione della presentazione del Bilancio

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: A. Misani
• Telefono: 0523 787141
• e.-mail: info@comunegraglianotrebbiense.it

⇒ Sito web dedicato A21L:

Comunità Montana Appennino Piacentino
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Sig. Bertuzzi
• Telefono: 0523 932241
• e.-mail: cm.bobbio@sintranet.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.bobbio.it
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Comunità Montana Valli del Nure e dell’Arda
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare)

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001) - progetto LIFE
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) Progetto LIFE (EMAS II)

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Rigolli Marco (Presidente) / G. Previdi
• Telefono: 0523-911541/42
• e.-mail: c.m.bettola@agonet.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Provincia di Ravenna

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

x Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

x Definizione del Piano d’Azione A21L

x Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
X Acquisti Verdi (GPP)
x Comunicazione dedicata A21L
x Formazione dedicata ad A21L
x Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) EMAS di distretto chimico; Progetti di Educazione Ambientale
con le scuole.

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

X Acqua ⇒ Consegna di risparmiatori di flusso per i
rubinetti

X Energia
⇒ Risparmio energetico grazie all’acquisto di

un veicolo elettrico da utilizzare per i
trasporti tra gli uffici provinciali

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

X Turismo (gruppo Turismo Sostenibile)

 Lavoro e occupazione

Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X Formazione/comunicazione ⇒ cd-rom su Agenda21 per la cittadinanza
⇒ Attivazione sito internet Provincia su A21L

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
X Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Michele Tartaro
• Telefono:  0544.541291
• e.-mail: mtartaro@mail.provincia.ra.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.racine.ra.it/provincia

• Materiale formativo sul tema a21 (cartaceo)
• Report di tutti i workshop (cartaceo)
• Regolamento del Forum (cartaceo)
• Piano d’azione (06. 2003)
• Cd-rom A21 (25/10/2004)
• 2° RSA (25/10/2004)
• sito internet A21L Provincia di Ravenna (25/10/2004)
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Comune di Ravenna

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1996
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2000
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X  Analisi - quadro diagnostico

X   Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare)

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X  Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X Patto per la Salute
 Patto Territoriale: accordi volontari
 Contratti di Quartiere
X  Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X  Contabilità Ambientale: CLEAR
X Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW): 6
X  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): HERA, ARPA,
Provincia
X Altro (specificare):
⇒ Progettazione partecipata su giardino scuola
⇒ 2 workshop tematici su mobilità - PSC(4): stesura documento prelimin.

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente

X Aria
NB: il Forum è costituito da un unico grande gruppo
che viene di volta in volta convocato sui vari temi
(in date diverse). Approccio: workshop

X Acqua

X Energia

X Rifiuti (collaborazione HERA)

X  Mobilità/Trasporti: mobilità ciclabile

 Gestione/programmazione territorio

X Biodiversità PSC, PUT, PIANI DELLA SALUTE

 Altro: Progetto Clear (sviluppo di temi ad esso legati)

X Attività produttive

X Servizi/Terziario

X Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x  Maggiore partecipazione e coordinamento
x  Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
x  Altro: ricadute sulla sensibilizzazione rispetto ad alcune
tematiche, i partecipanti spesso sono  risultati più "esperti" del
previsto

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
x  Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni (nel fare capire il
concetto, formazione-informazione))
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
x  Altro: occorre più informazione e lavorare maggiormente  sulla partecipazione,
concretizzandola (partecipanti più responsabilizzati e propositivi)

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Luana Gasparini
• Telefono: 0544-482266
• e.-mail: lgasparini@comune.ra.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.ravenna.it - Territorio
news

• Progetto A21L
• Report incontri
• Materiale informativo
• Documenti chiave A21: Carta di Aalborg e altri
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Comune di Faenza

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1996
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

x Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): Consumi energetici elettrici e
riscaldamento
x  Patto per la Salute (Industrie distillerie a rischio)
 Patto Territoriale
x Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x   Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
x   Acquisti Verdi (GPP) – Biologico mense
x Comunicazione dedicata A21L
x  Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi) – Provincia
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
x Aria Gruppo di lavoro per ogni settore interno

all'Amministrazione con esperti tecnici esterni
x Acqua

 Energia

x Rifiuti

x Mobilità/Trasporti

x Gestione/programmazione territorio

x Biodiversità (Risorse naturali)

x Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

x Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

x Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

x Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x   Maggiore partecipazione e coordinamento
x Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
x Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

X Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
x Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Gualtiero Malpezzi
• Telefono: 0546 691290
• e.-mail: faenzaeconomia@racine.ra.it

⇒ S i t o  w e b  d e d i c a t o  A 2 1 L :
http://www.racine.ra.it/faenza/ambiente/_______________
_________

• http://www.racine.ra.it/faenza/ambiente/
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Comuni di Russi e Bagnara di Romagna

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Città ciclabili - Ecoschool - Mina

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X  Agenda 21 a scuola: progettazione Parco della scuola
X Piani di Zona: Comune Russi, Ravenna Cervia
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X  Patto per la Salute
X  Patto Territoriale: accordo volontario Stabilimento Eridania
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X  Comunicazione dedicata A21L
X  Formazione dedicata ad A21L
X  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Meteo
clima e Globeserene
X Altro (specificare): Consulta dei ragazzi
__________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

x Gestione/programmazione territorio: Ambiente urbano

 Biodiversità

 Altro.

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

X Agricoltura: Territorio e agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

X  Partecipazione: Diritti  di cittadinanza

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Assessore Castellari – Elisa Talloni
• Telefono: 0544 587630
•  e.-mail:   ambiente@comune.russi.ra.it   

/etalloni@comune.russi.ra.it
Sito web dedicato A21L www.comune.russi.it
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Comune di Cervia

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Michele Casadei
• Telefono: 0544 913811
• e.-mail: michele.casadei@comunecervia.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www. comunecervia.it

Comune di Lugo
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1995
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Città Ciclabili
4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Sonia Guerrini
• Telefono: 0545 38433
• e.-mail:guerrinis@coune.lugo.ra.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.lugo.it
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Provincia di Reggio Emilia

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1996
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 1999-2000
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

X Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

X Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

X Altro (specificare)  Revisione/ Rettifica del Piano d’Azione -
Tavoli di consultazione A21 sul Piano provinciale di gestione dei
rifiuti (PPGR)  e sul  Piano Infrastrutturale Attività Estrattive
(PIAE)

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
X Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X Contabilità Ambientale
X Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro (specificare) Progetto LASALA, Certificazione EMAS distretto ceramico,
Bando A21L RE 2002 Prov. RE.

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua ⇒ Censimento delle piccole derivazioni idriche

 Energia
⇒ Bilanci energetici a Bagnolo in Piano, Correggio

e Novellara
⇒ Rilevamento dati ambientali e utilizzazione

energie alternative in ambito montano

 Rifiuti

Piano Operativo Rifiuti GPP - 5 Gruppi Progetto

Attivati 5 Gruppi Progetto:
1. Green Procurement Enti Pubblici
2. Green Procurement Imprese
3. Consumi Responsabili
4. Compost
5. Produzione nuovi materiali per l’industria

I progetti sono in via di realizzazione.

Tavolo di consultazione/progettazione sul PPGR
Piano Operativo Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

⇒ Progetto di estensione e differenziazione del
"bollino blu";

⇒ Progetto di conversione progressiva (elettrico,
GPL e metano) del parco mezzi delle
amministrazioni pubbliche;

⇒ Confronto automezzi a minore impatto
ambientale – promozione e studio di soluzioni
innovative;

⇒ Piano spostamenti casa-lavoro e degli accessi
merci nell’area industriale di Mancasale(RE);

⇒ Diffusione della figura del Mobility Manager
aziendale;

⇒ Campagna di informazione antinquinamento;
⇒ Progetti per la mobilità ciclabile urbana e

provinciale;
⇒ Controllo delle emissioni e verifica del

rendimento energetico degli impianti per la
produzione di energia termica;

⇒ Progetto "Punti energia".

X Gestione/programmazione territorio

(Gruppo Risorse Ambientali)

⇒ Promozione della Riserva naturale orientata dei
Gessi Messiniani di Albinea;

⇒ Progetto Sicurezza in Vald' Enza.
⇒ Progetto  “Attraverso la palude”.

Tavolo di consultazione sul PIAE

 Biodiversità Attivazione tavolo tecnico-scientifico Rete Natura 2000 provinciale

  Altro

X  Attività produttive (Gruppo Economia e Attività

Produttive)

⇒ Progetto di promozione dei Sistemi di Gestione
Ambientale (SGA) nelle piccole e medie imprese;

⇒ Progetto Cantine cooperative riunite per la
attuazione di progetti ambientali sostenibili.

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro
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 Consumi

X Servizi e coesione sociale Tavolo dei tempi e degli orari

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità Tavolo dei tempi e degli orari

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

⇒ Progetto Raggi di Suono dal Bosco Profondo per i
diversamente abili;

⇒ Formazione e aggiornamento per artigiani e
operatori professionali su risparmio e uso
efficiente delle risorse energetiche;

⇒ Progetto La Terra era Azzurra;
⇒ Progetto di educazione e cultura ambientale nel

distretto ceramico;
⇒ Centro culturale trains - tecnologia e rispetto

ambientale, insieme per lo sviluppo sostenibile;
⇒ Progetto Liberi tutti! Libera Universita' dei

Bambini;
⇒ Progetto La Carta archeologica per disegnare il

futuro sostenibile di S.Ilario d'Enza.
x Partecipazione (Gruppo CULTURA, INFORMAZIONE  e

PARTECIPAZIONE)

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
X Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X Maggiore capacità progettuale
 Altro

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X Mancanza di risultati in tempi brevi
X Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
X Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Modesti Andrea
• Telefono: 0522.444236
• Fax:         0522 444248
• e.-mail: a.modesti@mbox.provincia.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L: WWW. provincia.re.it

• Rapporto Intermedio . Prima fase di analisi (11.2000).
• Piano d’Azione Agenda 21 della Provincia e del Comune di Reggio

Emilia (07.2001)
•  Report sull’autovalutazione della sostenibilità economica

ambientale e sociale dei progetti di settore (marzo 2002).
•  Report di presentazione dei Gruppi progetto di AG21 locale

“Mobilità sostenibile e Qualità dell’aria” (02.2002).
• Piano Operativo Agenda 21 locale 2002 della Provincia.(04.2002).
•  Dossier sul monitoraggio delle azioni in corso per lo sviluppo

sostenibile da parte degli attori. (12.2002).
•  Monitoraggio del Piano Operativo della Provincia

(12.2002).Documento di sintesi del Programma della Provincia di
Reggio Emilia per lo Sviluppo Ambientale (P.R.E.S.A.).

•  Report “250 progetti verso lo sviluppo sostenibile nel territorio
reggiano”

•  Report “Progetti Pilota Green Procurement - Piano Operativo
Rifiuti”

• Report “Politiche ambientali della Provincia di Reggio Emilia per lo
sviluppo sostenibile” (+ versione inglese)



Regione Emilia-Romagna

Agende 21 in Emilia-Romagna 2004                                                                                           Focus Lab105

Comune di Reggio Emilia

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1999
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 1999
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

X Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

X Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

X Altro (specificare) Attivazione di Ag 21 nellle Circoscrizioni VII e

Centro Storico

X Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
X Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X Contabilità Ambientale
X Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare): Sperimentazione Indicatori Comuni Europei (ICE)

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

⇒ Progetto di estensione e differenziazione del
"bollino blu";

⇒ Progetto di conversione progressiva
(elettrico, GPL e metano) del parco mezzi
delle amministrazioni pubbliche;

⇒ Confronto automezzi a minore impatto
ambientale – promozione e studio di
soluzioni innovative;

⇒ Piano spostamenti casa-lavoro e degli
accessi merci nell’area industriale di
Mancasale(RE);

⇒ Diffusione della figura del Mobility Manager
aziendale;

⇒ Campagna di informazione antinquinamento;
⇒ Progetti per la mobilità ciclabile urbana e

provinciale;
⇒ Controllo delle emissioni e verifica del

rendimento energetico degli impianti per la
produzione di energia termica;

⇒ Progetto "Punti energia".

x Gestione/programmazione territorio: Risorse Ambientali

 Biodiversità

 Altro

X Attività produttive, Economia e Attività Produttive
⇒ Progetto di promozione dei Sistemi di

Gestione Ambientale (SGA) nelle piccole e
medie imprese;

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro. ⇒ - Gruppo Agenda 21  sulla Contabilità Ambientale del Comune di RE

 Consumi

X Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X  Formazione/comunicazione: Cultura, Informazione  e
Partecipazione

 Partecipazione

 Altro
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9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
x Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x Maggiore partecipazione e coordinamento
x Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

X Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 x  Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 x  Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Susanna Ferrari
• Telefono: 0522 456116
• e-mail: susanna.ferrari@municipio.re.it
                   reggio.sostenibile@municipio.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.re.it/agenda21

- Report sul workshop (2000)
- Lucidi di presentazione  e invito del Forum di avvio
- Report  A21 inconscia
- Rapporto intermedio. Prima fase di analisi (11.2000)
- Piano d’Azione (07. 2001)
- Documenti di comunicazione di A21: brochure, poster, spot radio,
newsletter
- Documenti sul Forum Straordinario della mobilità sostenibile 2002
- Piano Operativo del Comune 2002
- Monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano d’Azione (12.2002)
- Piano d’Azione e Progetti Pilota per la VII Circoscrizione
- Piano d’Azione del Forum Progetti per il Centro Storico
- Volantini informativi
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Comune di Castellarano

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X Attivazione del progetto di A21L

X Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
XAltro (specificare) Conversione a gas metano della flotta pubblica

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

X Altro : GRUPPO AMBIENTE DA GENNAIO 2005

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo

 Lavoro e occupazione

X Altro : GRUPPO ECONOMIA DA GENNAIO 2005

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

X Altro : GRUPPO SOCIETA’ DA GENNAIO 2005

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
x Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Vincenza Righi
• Telefono: 0536 850114
• e.-mail: ambiente@comune.castellarano.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.castellaranosostenibile.it
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Comuni di Poviglio e Boretto
Comune di Poviglio

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X  Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

X  Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

X Altro (specificare)  Valutazione del Processo

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x  Agenda 21 a scuola
x   Piani di Zona
x   Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
x  Comunicazione dedicata A21L opuscolo
x  Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi) – Centro
educazione ambientale accreditato Regione – per la tutela dello sviluppo sostenibile
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
X  Aria

X Acqua

X Energia

X Rifiuti

X Mobilità/Trasporti ⇒ Piano Urbano del Traffico

X Gestione/programmazione territorio ⇒ P.S.C.

X Biodiversità ⇒ Recupero vecchi vitigni locali

X Altro Rischio Idraulico Rischio Incidenti Rilevanti
⇒ Realizzazione di opuscolo informativo sui

rischi e sulla sicurezza in collaborazione con
ARPA ASL ed una azienda locale

X  Attività produttive

X  Servizi/Terziario

X  Agricoltura
⇒ Promozione prodotti tipici, realizzazione di

un nuovo vino denominato “Bianca di
Poviglio”

X  Turismo

X  Lavoro e occupazione

X  Altro: Innovazione nelle PMI

 Consumi

X  Servizi e coesione sociale
⇒ Realizzazione del Centro unico del

Volontariato

X  Salute e sicurezza ⇒ Corsi di ed. stradale all’interno delle scuole

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X  Formazione/comunicazione ⇒ Corsi di ed. ambientale  per adulti

X  Partecipazione

X  Altro  Immigrazione
⇒ Incontri periodici per il superamento delle

diffidenze

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X  Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

X  Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
x  Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
X  Mancanza di risultati in tempi brevi
X  Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X  Altro: poca partecipazione  _____________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Luciana Tinelli (Poviglio) - Daniela Ferrari
(Boretto)
• Telefono: 0522-966821
• e.-mail: agenda21@comune.poviglio.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.poviglio.re.it

•  Coordinatore-consulente esterno: Dott. Mazzei 0522 969516
e-mail : mazzeienzo@libero.it
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Comuni di Poviglio e Boretto
Comune di Boretto

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2003
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X  Analisi - quadro diagnostico

X Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

X  Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare)  Valutazione del Processo

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x  Agenda 21 a scuola
x   Piani di Zona
x   Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
x  Comunicazione dedicata A21L opuscolo
x  Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi) – Centro
educazione ambientale accreditato Regione – per la tutela dello sviluppo sostenibile
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
X  Aria

X Acqua

X Energia

X Rifiuti

X Mobilità/Trasporti ⇒ Piano Strategico della Mobilità Comunale

X Gestione/programmazione territorio .

X Biodiversità

X Altro Rischio Idraulico Rischio Incidenti Rilevanti
⇒ Realizzazione di opuscolo informativo sui

rischi e sulla sicurezza in collaborazione con
ARPA ASL ed una azienda locale

X  Attività produttive

X  Servizi/Terziario

X  Agricoltura
⇒ Promozione prodotti tipici, richiesta della

DOP per la cipolla tipica Borettana

X  Turismo

X  Lavoro e occupazione

X  Altro: Innovazione nelle PMI

 Consumi

X  Servizi e coesione sociale

X  Salute e sicurezza ⇒ Corsi di ed. stradale all’interno delle scuole

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

X  Formazione/comunicazione

X  Partecipazione

X  Altro  Immigrazione

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X  Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

X  Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
x  Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
X  Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X  Altro: poca partecipazione  _____________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Luciana Tinelli (Poviglio) - Daniela Ferrari
(Boretto)
• Telefono: 0522-966821
• e.-mail: agenda21@comune.poviglio.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.boretto.re.it

•  Coordinatore-consulente esterno: Dott. Mazzei 0522 969516
e-mail: : mazzeienzo@libero.it
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Comune di Cavriago

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane - Soci fondatori Qualità
ambiente (Enti Locali certificati) -  Ecoschool

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X   Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X  Analisi - quadro diagnostico

X  Definizione del Piano d’Azione A21L

X Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________________________

X  Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
X  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
X  Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X  Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

X  Rifiuti

•  Progetto sulla formazione ambientale nelle
scuole di ogni ordine e grado

•  Progetto pilota sulla gestione dell'isola
ecologica da parte dei Volontari (aspetti tecnici
e di gestione)

X  Mobilità/Trasporti (mobilità sostenibile)

• Trattandosi di una realtà di piccole dimensioni si è deciso di creare un
solo gruppo che affronterà in sequenza due temi: Rifiuti e Mobilità
sostenibile. Ad oggi stanno per concludersi i lavori del gruppo Rifiuti.
Da settembre inizieranno quelli del gruppo Mobilità Sostenibile.

 Gestione/programmazione territorio

 Biodiversità

 Altro •  E' previsto il coinvolgimento del Forum sul progetto di contabilità
ambientale

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X  Maggiore partecipazione e coordinamento
X  Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro__________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Floriana Montanari
• Telefono: 0522-373475
• e.-mail: ambiente@comune.cavriago.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.cavriago.re.it - sezione
Agenda 21

• Ufficio URP: materiale cartaceo
• Documenti su Agenda 21 disponibile sul sito web del Comune (cos'è

Agenda 21, verbale gruppo Rifiuti, Info generali, Carta di Aalborg)
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Comune di Correggio

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L Forum Provincia Reggio Emilia (aprile 2000) -

Amministrazione comunale e Consiglio Comunale
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Carta di Ferrara

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona:
X Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti).
 Patto per la Salute
X Patto Territoriale: Studio per incentivi ad aziende certificate Obiettivo: certificare Emas
l'intero distretto di materie plastiche
X  Contratti di Quartiere su  raccolta differenziata
 Bilancio Partecipativo
X Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001):
 Contabilità Ambientale
X  Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi):
• Progetto sull’ efficienza energetica (energia elettrica-termico) del patrimonio comunale

con i Comuni di Novellara e Bagnolo.
• Corso di aggiornamento per impiantisti e progettisti sul risparmio energetico e sull'uso di

energie rinnovabili (Comuni di Novellara e Bagnolo, CNA)
X Altro (specificare):
• Regolamenti di edilizia privata con criteri di bioedilizia
• Consuntivo di fine mandato "partecipato" - Indagine IRSS
• Attività di miglioramento continuio su diversi settori PA
• Sportello unico Imprese e URP (ISO 9001)

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri
progetti dell’Ente

 Aria                      Vedi  Scheda  della Provincia RE

 Acqua

 Energia
⇒ Corso di aggiornamento per impiantisti e progettisti sul

risparmio energetico e sull'uso di energie rinnovabili (Comuni
di Novellara e Bagnolo, CNA)

X  Rifiuti (Forum  provinciale) ⇒ Indagine LCA (Rifiuti)

X  Mobilità/Trasporti
⇒ Rete piste ciclabili
⇒ Moderazione complessiva del traffico motorizzato come fonte

di minor inquinamento e di maggiore sicurezza
X  Gestione/programmazione territorio (Forum  provinciale) ⇒ Risparmio energetico edifici pubblici

⇒ Modifica dei regolamenti di edilizia privata
PRG in forma partecipata con focus groups

 Biodiversità

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X   Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo:
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Marzio Iotti
• Telefono: 0522 630711
• e.-mail: sindaco@comune.correggio.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L: quello provinciale

•  Documentazione sui progetti scaturiti dal percorso presso Assessorato
Ambiente del Comune
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Comune di Novellara

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1999
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2000
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Adesione a diverse reti di città europee
4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X      Attivazione del progetto di A21L

X      Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

      Altro (specificare)

X       Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
X       Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
X       Formazione dedicata ad A21L
X       Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X       Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare) Definizione e implementazione di una banca progetti locale in
partnership

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

X        Energia Progetto di formazione sul risparmio energetico

 Rifiuti

X         Mobilità/Trasporti Progetto “salto” sentieri alternativi a traffico zero

X        Gestione/programmazione territorio Progettazione partecipata della piazza

X         Biodiversità Progettazione partecipata del parco urbano

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X      Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
X      Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro ______________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X      Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Raul Daoli
• Telefono: 0522-655454
• e.-mail: raudaoli@tin.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

• Scheda progetto salto
• Progetto lepre
• Città Sostenibile delle Bambine e dei Bambini
• Altri progetti operativi attualmente aperti
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Comune di Quattro Castella

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L Fine 2001-2002

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile
Coordinamento A21 italiane – Associazione Qualitambiente
(associazione per la promozione della certificazione ambientale
negli enti locali)

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 X Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 x Contabilità Ambientale
X Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Conversione  flotte
a gpl e metano in partnership con il Comune di Reggio Emilia – Progetto Acquisti verdi con la
Provincia di Reggio Emilia; Progetto Vetrina della sostenibilità)
 Altro (specificare) __________________________________________

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
 Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 altro

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 X Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 altro

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Ass. Daniela Campani (Ing. Davide
Giovannini- Fabrizio Borghi)
• Telefono: 0522 249211
•  e-mail: ufficio.ambiente@comune.quattro-castella.re.it -
ambiente@comune.quattro-castella.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________

Comune Castelnovo né Monti
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane, Città Slow
4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

Attivazione del progetto di A21L

Partecipazione: Forum e gruppi tematici

Analisi - quadro diagnostico

Definizione del Piano d’Azione A21L

Attuazione del Piano

Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

Altro (specificare) ____________________________

X      Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
Piani di Zona
X      Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti) – risanamento acustico
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio partecipativo
X       Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
X       Contabilità Ambientale
X       Acquisti Verdi (GPP)
Comunicazione dedicata A21L
Formazione dedicata ad A21L
X       Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW) in ambito CLEAR
Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
Altro (specificare) ______________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Ivano Bianchi
• Telefono: 0522 610243
• e.-mail: ambiente@comune.castelnovo-nemonti.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L:
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Comune di Sant' Ilario d’Enza
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2000
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x Agenda 21 a scuola
x Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x Patto per la Salute
x Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
x Comunicazione dedicata A21L
x Formazione dedicata ad A21L
x Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
 Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L Sacchetti Liviana - Votta Marco
• Telefono:0522  902848
• e.-mail: ambiente@comune.sant-ilario-d-enza.re.it

⇒ Sito web dedicato A21L:

Unione Comuni Ramiseto, Collagna, Busana, Ligonchio

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L Partecipazione al Forum A21 provinciale Reggio E.
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

 Attivazione del progetto di A21L

 Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

 Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): PSC secondo normativa Legge
20 (linee e criteri di sviluppo sostenibile)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
 Comunicazione dedicata A21L
 Formazione dedicata ad A21L
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
 Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
x Altro: Corsi di formazione destinati ai tecnici per la redazione del PSC -
Collaborazione alla definizione del Piano di gestione del Parco Gigante, al Piano
della Comunità Montana, al Piano Unione Comuni Alto Appennino

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.): in particolare in
Agricoltura e  Turismo
X  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
 Maggiore partecipazione e coordinamento
X   Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X   Maggiore capacità progettuale
X  Altro.  Aumento dei momenti di formazione/educazione in
campo ambientale

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
 Altro _____________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Sindaco Luciano Correggi (C. Busana )
⇒ Telefono: 0522 891120

• e.-mail: sindaco@comune.busana.re.it
⇒ Sito web dedicato A21L: ________________________
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Provincia di Rimini

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1999
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001

3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Coordinamento A21 italiane,
Network of cities for sustainable tourism

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

x Attivazione del progetto di A21L

x Partecipazione: Forum e gruppi tematici

x Analisi - quadro diagnostico

x Definizione del Piano d’Azione A21L

x Attuazione del Piano

x Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

x Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
x Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
x Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
x Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
 Acquisti Verdi (GPP)
X Comunicazione dedicata A21L
X Formazione dedicata ad A21L
X Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
X Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
X Altro (specificare)  Progetto Alberghi ecologici; Progetto LIFE 2000-2003
MEDCOAS-T; Osservatorio sui Rifiuti; Codice deontologico sui LL.PP; Piano di
gestione Integrata delle zone costiere; Car Sharing; Studio sulla Carrying Capacity;
Osservatorio Provinciale sullo Sviluppo Sostenibile; "Accordo di programma per la
Governance, Piano Sostenibilità.

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

X Acqua (Gruppo Ambiente 2) ⇒ Bonifica acque nell’ Estuario del
Marano - Riccione

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

X Gestione/programmazione territorio (Gruppo Ambiente

1)
⇒ Valorizzazione del territorio lungo le

aste fluviali

⇒ Interrelazioni con le politiche di pianificazione del territorio
⇒ i Progetti sulla mobilità lenta e la sistemazione delle piste

ciclabili
 Biodiversità

 Altro:

X Attività produttive ( Gruppo Economia)

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

 Turismo
⇒ Progetto Bagno sostenibile Agenda

21”

⇒ Progetto Alberghi ecologici,
⇒ Progetto LIFE 2000-2003 MEDCOAS-T
⇒ Piano di gestione Integrata delle zone costiere.

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

X Servizi e coesione sociale (Gruppo Società)

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione ⇒ Progetto “La tua scuola per una città
sostenibile” ⇒ Progetti di A21 a scuola  e progetti di educazione ambientale

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X Maggiore partecipazione e coordinamento
X Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
X Maggiore capacità progettuale
 Altro:

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
X Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
X Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
X Altro: Scarsa integrazione tra i diversi settori dell’ente
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11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Finocchiaro Enzo
⇒ Telefono 0541.716303
⇒ e.-mail: 'agenda21@provincia.rimini.it
⇒ Sito web dedicato A21L: WWW. provincia.rimini.it

- 1° Rapporto sullo Stato dell’Ambiente – 2000
- Ricognizione A21 inconscia
- Materiali – verbali sugli incontri dei Gruppi Partnership
- Documenti ufficiali( Carta di Lazarote, Carta di Rimini
- Report sul workshop EASW
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Comune di Rimini

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2001
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2002
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X   Attivazione del progetto di A21L

X   Partecipazione: Forum e gruppi tematici

 Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

X Altro (specificare):
Preparazione di una fase successiva in cui saranno coinvolti i

quartieri della città

X  Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
 Piani di Zona
 Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti)
 Patto per la Salute
 Patto Territoriale
 Contratti di Quartiere
 Bilancio Partecipativo
x  Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
x   Acquisti Verdi (GPP)
x   Comunicazione dedicata A21L
x  Formazione dedicata ad A21L
x  Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
x  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): progetto turismo
sostenibile con la Provincia
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti 2 workshop su Mobilità Sostenibile : visioni e azioni

x Gestione/programmazione territorio: risorse territoriali:

ambiente urbano e relazioni col territorio

Studio per un progetto partecipato sul riassetto e
recupero  area bassa val Marecchia (ex INCAL
System

x Risorse ambientali: aree verdi e biodiversità

 Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

x Turismo sostenibile e qualità ambientale del mare

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

x Coesione e qualità sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

x Partecipazione e informazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
 Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
x  Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
x  Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro : _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
x Altro: difficoltà a coinvolgere - motivare la struttura interna

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Dott.ssa Isabella Canini
• Telefono: 0541 783392
• e.-mail: agenda21@comune.rimini.it

⇒ Sito web dedicato A21L: www.comune.rimini.it link A21

• Ufficio Agenda 21: documenti presenti sul sito disponibili anche in
formato cartaceo
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Comune di Riccione

1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 2002
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L 2001
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile Alberghi ecologici
4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

X  Attivazione del progetto di A21L

X  Partecipazione: Forum e gruppi tematici

X  Analisi - quadro diagnostico

 Definizione del Piano d’Azione A21L

 Attuazione del Piano

 Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

 Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

 Altro (specificare) ____________________________

X   Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
 Agenda 21 a scuola
X Piani di Zona (anche Piano Operativo)
X  Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): telefonia (siti sensibili del
territorio), Pian di zonizzazione acustica, Regolamento del verde
X   Patto per la Salute
X  Patto Territoriale:accordo volontario con imprese di telefonia
X Contratti di Quartiere: Progetti di Buon Vicinato
X   Bilancio Partecipativo
 Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
 Contabilità Ambientale
X   Acquisti Verdi (GPP): sensibilità cooperative sociali,
X  Comunicazione dedicata A21L : Vademecum acquisti responsabili, Carta dei
Servizi Sociali
 Formazione dedicata ad A21L:
 Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW): master plan
X  Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi): Inserimento nel
PSC delle linee regionali Valsat (considerazioni ambientali nei piani urbanistici)
 Altro (specificare) __________________________________________

6. Gruppi di lavoro tematici del Forum  7. Eventuali progetti in corso 8. Coinvolgimento Forum su altri progetti dell’Ente
 Aria

 Acqua

 Energia

 Rifiuti

 Mobilità/Trasporti

X  Gestione/programmazione territorio (Piano di spiaggia)

 Biodiversità

 Altro

 Attività produttive

 Servizi/Terziario

 Agricoltura

X   Turismo

 Lavoro e occupazione

 Altro

 Consumi

 Servizi e coesione sociale

 Salute e sicurezza

 Pari opportunità

 Cultura e patrimonio artistico

 Formazione/comunicazione

 Partecipazione

 Altro

9. Ricadute attuali del progetto A21L 10. Principali ostacoli riscontrati nel progetto A21L
X  Soluzioni a problemi esistenti (amb./soc./econ.)
X   Maggiore condivisione delle informazioni e dialogo
X  Maggiore partecipazione e coordinamento
 Maggiore valorizzazione dei progetti esistenti
 Maggiore capacità progettuale
 Altro  _____________________________________

 Scarsa integrazione del Piano nelle politiche degli Assessorati
 Difficoltà nel gestire il processo e la partecipazione
 Mancanza di risultati in tempi brevi
 Difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni
 Difficoltà a comunicare i risultati raggiunti
x Altro problemi organizzativi

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Dott. Ezio Venturi
• Telefono: 0541-608260
• e.-mail: ambiente@comune.riccione.rn.it
eventuri@comune.riccione.rn.it
e Dott. Lino Casini  Telefono: 0541-668735
• e.-mail: cda@comune.riccione.rn.it

⇒ Sito web dedicato A21L: in previsione

• Documenti sul progetto disponibili all'Ufficio Ambiente
• I° Rapporto sullo stato dell’Ambiente a Riccione, pagg. 160
• Vademecum per un cittadino responsabile, pagg. 24
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Comune di Cattolica
1. Anno di adesione alla Carta di Aalborg 1996
2. Anno di avvio effettivo del processo A21L
3. Adesione ad altri Networks ambientali/sviluppo sostenibile

4. Stato di avanzamento del processo 5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L

Attivazione del progetto di A21L

Partecipazione: Forum e gruppi tematici

Analisi - quadro diagnostico

Definizione del Piano d’Azione A21L

Attuazione del Piano

Progetti in partnership per attuare il Piano d’Azione A21L

Monitoraggio sull’attuazione del Piano d’Azione

Altro (specificare) ____________________________

X       Relazione sullo Stato dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
Agenda 21 a scuola
Piani di Zona
X      Piani di Settore (Energia, Traffico, Acqua, Rifiuti): PUT, Piano di
zonizzazione acustica
X    Patto per la Salute: Protocollo d'intesa emissione elettromagnetiche con
Provincia
Patto Territoriale
Contratti di Quartiere
Bilancio Partecipativo
X       Certificazione ambientale (EMAS II, ISO 14001)
Contabilità Ambientale
Acquisti Verdi (GPP)
Comunicazione dedicata A21L
Formazione dedicata ad A21L
Workshops su Scenari di Sviluppo Sostenibile (es.EASW)
Progetti di Sviluppo Sostenibile in partnership (tra Enti diversi)
Altro (specificare) __________________________________________

11. Contatti 12. Documenti/informazioni disponibili sul progetto A21L

⇒ Referente A21L: Raffaella Boga
⇒ Telefono: 0541 966702
⇒ e.-mail: raffab@cattolica.net

⇒ Sito web dedicato A21L:
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6. Conclusioni

Aspetti positivi

La maturità dei processi A21 avviati dagli enti A21L dell’Emilia-Romagna si conferma anche con
l’Indagine 2004, che segnala un percorso di miglioramento continuo, sia per i risultati raggiunti che
per le esperienze in corso, la loro diversificazione e distribuzione generale sul territorio, che ne
fanno una delle realtà regionali più sviluppate su scala nazionale, considerando inoltre la giovane
età e introduzione di questo nuovo strumento di governance nelle politiche di sviluppo sosteniblile
locale.

Come emerge dal nuovo monitoraggio, se da un lato rimane stazionario il numero di Enti impegnati
in A21L, dall’altro, il dato in assoluto più significativo è l’avanzamento degli Enti nelle fasi più
mature del processo A21L. Su 80 enti impegnati formalmente, 51 enti dell’Emilia-Romagna
intervistati per l’Indagine nazionale A21 2004 hanno avviato operativamente il progetto/percorso
A21L e il restante è in fase di avvio.

La tipologia di Enti impegnati in A21L è di tipo multi-livello di governo: i Comuni (tradizionalmente
percepiti più vicini al territorio e gli Enti maggiormente coinvolti in esperienze A21L); seguono tutte
le 9 Province della Regione, gli Enti Parco e  le Comunità Montane.

Dal punto di vista delle fasi di avanzamento dei percorsi di A21L, i dati del 2004 indicano
sinteticamente quanto segue:

• il 16% circa degli Enti A21L si trova nelle fasi iniziali del processo;
• il 18% sta attivando i Forum di A21L, elemento chiave di partecipazione;
• il 10% si trova nella fase di Analisi dei problemi e/o definizione di progetti specifici;

il 25% è nella fase di definizione del Piano di Azione di A21L;
•  il 16% si trova in fase di attuazione del Piano di Azione.
• Il 16% del totale si trova nella fase di monitoraggio e oltre, con revisioni del 1° Piano d'Azione.
• 949 progetti di carattere ambientale, sociale ed economico realizzati con i percorsi di A21L (per

chi è giunto in fase di attuazione dei Piani di Azione e dei Piani Operativi A21L). Si tratta del
numero maggiore di progetti A21L realizzati su scala nazionale nel confronto con le varie
regioni.

In confronto al 2003, diminuisce il numero di Enti che si trovano in fase iniziale di attivazione del
processo, meno della metà rispetto all’anno 2003. Pressoché stazionario risulta il numero di Enti
impegnati nelle fasi di Partecipazione-Forum, Analisi-Quadro diagnostico, mentre aumentano quelli
nelle fasi di Definizione Piano d’Azione, Attuazione Piano d’Azione, mentre aumentano quelli giunti
in fase di monitoraggio, come momento di maturità delle esperienze in corso di maggiore
avanzamento.

I Forum di A21L e i gruppi di lavoro tematici, “cuore” ed elemento fondamentale di questo strumento di
governance e partecipazione, sono stati attivati dai 2/3 degli enti emiliano-romagnoli intervistati.
In linea con un trend emerso già negli anni precedenti, anche il 2004 conferma un aumento dei momenti
partecipativi, con centinaia di persone rappresentati di vari portatori di interesse (scuole, associazioni di
categoria, imprese, associazioni di volontariato, ordini professionali, enti pubblici, sindacati, comitati di
cittadini, singoli cittadini) che partecipano come cittadinanza attiva alle varie fasi dei percorsi di A21L,
oltre alle forme consolidate di consultazione su specifici temi e rivolte a singoli settori della cittadinanza.

Su questo aspetto le A21L, più o meno consolidate, si confermano uno strumento di governance “multi-
laterale”, in termini di coinvolgimento parallalelo di attori sociali diversi, e “interdisciplinare” dal punto di
vista dei temi trasversali trattati. Nella “cassetta degli attrezzi” degli strumenti di supporto delle politiche
ambientali e per lo sviluppo sostenibile, l’A21L, nelle sue esperienze mature, rappresenta lo strumento
che finora riesce ad integrare maggiormente vari aspetti e principi di fondo del paradigma dello sviluppo
sostenibile come intersettorialtà tematica, rappresentatività degli attori coinvolti, funzioni
(partecipazione  nelle fasi di analisi, progettazione partecipata, attuazione, monitoraggio) attività
(informazione, formazione, dialogo, partnership), relazioni (“apripista” e supporto per altri strumenti
gestionali più tecnici ma settoriali).
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I dati evidenziano un ulteriore elemento positivo di miglioramento delle A21L dell’E-R, per quanto
riguarda la trasversalità dei tematismi affrontati all’interno dei Forum A21 dell’Emilia Romagna. I
numeri indicano che non è più prevalentemente ambientale ma verte in modo equamente ripartito
su questioni ambientali (37%), sociali (34%) ed economiche (29%).

Emerge inoltre un aumento dell’utilizzo degli strumenti di gestione ambientale e di sostenibilità, oltre ad
A21L, che prevedono una maggiore partecipazione in fase progettuale, come ad esempio le esperienze di
urbanistica partecipata. Varie esperienze mostrano come l’approccio e i metodi A21L sono stati
trasferiti su altri percorsi/progetti strategici per uno sviluppo di qualità dei territori.

Ulteriore fattore di innovazione gestionale è legato al fatto che dalle esperienze di A21L sono stati
introdotti altri strumenti gestionali come ad esempio, progetti di Green Public Procurement, con
l’introduzione di criteri ambientali e sociali negli acquisti, esperienze di contabilità ambientale, e
pratiche di rendicontazione dell’attività sociale degli Enti con Bilanci Sociali, che favoriscono una
maggiore integrazione di aspetti ambientali, sociali ed economici a livello locale.

Tra gli strumenti paralleli ad A21L, rispetto agli anni precedenti, si riduce sostanzialmente il ricorso
alla Relazione Stato Ambiente mentre inizia un parallela evoluzione verso Rapporti di Sostenibilità
che rendicontano non solo il profilo ambientale ma anche gli aspetti socio-economici dei territori
indagati. Stazionaria è la situazione relativa all’adozione di strumenti di Contabilità Ambientale,
ancora poco diffusa.

Le esperienze di integrazione tra Piani di Azione di A21L (di Indirizzo e Operativi) con altri
strumenti di settore, nel campo economico, sociale ed ambientale, sono in crescita, come emerso
anche dal workshop di approfondimento svolto a metà 2003 tra i referenti A21L della regione.

Dal punto di vista operativo delle ricadute, dei “prodotti-risultati” tangibili, la realizzazione di 949
progetti tramite le esperienze di A21L è un indicatore esplicito sulle ricadute sostanziali delle
esperienze di A21L (se strutturate appropriatamente e gestite con continuità), parallelamente ai
risultati di innovazione gestionale del “processo”, più intangibili ma non meno importanti in termini
di valore strategico di medio e lungo termine (valorizzazione del Capitale Sociale e del Capitale
Istituzionale), maggior condivisione delle informazioni e dialogo, una maggiore partecipazione e
coordinamento, una maggiore valorizzazione dei progetti esistenti, soluzioni migliorative a progetti
esistenti, una maggiore capacità progettuale degli attori coinvolti, maggiore partecipazione e
coordinamento.

Nodi critici

Rimangono evidentemente diversi nodi critici, a vario livello, rispetto ad uno sviluppo qualitativo e
quantitativo delle esperienze di A21L su scala regionale e ad un loro effettivo e pieno utilizzo.

Innanzitutto, oltre ad un disequilibrio geografico su scala regionale rispetto alle esperienze di A21L
a diverse velocità, diversi Enti, impegnati formalmente e volontariamente impegnati ad avviare
percorsi di A21L, non hanno ancora avviato il percorso, nonostante impegni formali di Giunta e di
Consiglio anche datati. Questo dato di fatto alimenta uno sviluppo di A21L “a macchia di leopardo”,
con una vasta gamma di realtà e a “marce differenziate”: da Enti all’oscuro dello strumento ad enti
“refrattari” rispetto alle opportunità di supporto all’innovazione delle politiche ambientali e delle
pratiche di partecipazione; da enti “fermi” ad alcuni passaggi. ad enti “in attesa” di bandi di
finanziamento, fino agli enti pionieri e “maturi”, con riconoscimenti nazionali ed europei di buone
pratiche.

Come è emerso dall’indagine, i principali ostacoli riscontrati sono rappresentati in ordine di priorità
dalla mancanza di risultati in tempi brevi, nodo critico dei processi partecipati se non si colgono i
risultati intangibili, da una difficoltà nel co-responsabilizzare i soggetti esterni, da insufficienti
risorse finanziarie. Per le risorse economiche va letto soprattutto come ostacolo non tanto per chi
inizia il processo, ma per i molti enti giunti in fase di attuazione del Piano di Azione, che si
scontrano con disponibilità finanziarie insufficienti per l’attuazione di azioni/progetti A21 definiti
all’interno del Forum.
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Secondari risultano invece gli ostacoli di comunicazione rispetto ai risultati raggiunti e difficoltà di
coinvolgimento legate alla gestione del processo; tuttavia, per quanto riguarda la comuniazione,
risulta che quasi la metà degli Enti non comunica i propri impegni di A21L tramite Internet,
nonostante le opportunità offerte di multimedialità, di tempi rapidi di accesso e i costi accessibili
dello strumento.

Permangono in generale difficoltà soprattutto a livello politico, sia in termini di continuità e di
impegno di supporto, che di consapevolezza strategica rispetto alle funzioni e potenzialità dello
strumento. In pochi casi l’A21L è promossa come progetto-percorso-criterio trasversale agli
Assessorati, rispetto ad altri contesti europei. In generale, nel contesto italiano, l’A21L viene ancora
percepita riduttivamente come uno strumento di politica ambientale di settore, anziché come
strumento di “integrazione orizzontale” di criteri di sostenibilità nelle politiche di settore, cosi
come indicato nei contenuti originari del Programma ONU Agenda 21, con il rischio di vanificare le
opportunità ancora inespresse di questo strumento di governance e capacity building per lo sviluppo
sostenibile.

Resta inoltre spesso ambigua la consapevolezza da parte degli Enti promotori sulla funzione tra
mezzo e fine del processo di A21L rispetto ai partecipanti in fase iniziale: strumento di
informazione ?, di consultazione ?, di progettazione partecipata ? di attivazione di partnership ?
La scelta ha implicazioni profonde dal punto di vista gestionale e tecnico e rispetto al ruolo dei vari
attori coinvolti, nonché dal punto di vista delle opportunità di innovazione gestionale, ad esempio
se il percorso è orientato alla progettazione partecipata  oppure se orientato in continuità con gli
strumenti di consultazione già esistenti. Il primo approccio prevede una partecipazione strutturata,
approfondimento lungo il ciclo di vita dei progetti, tecniche di conduzione di gruppi particolare,
ruoli professionali diversi,  ruolo attivo dei partecipanti, superamento della logica tecnici vs non
tecnici, sviluppo  di competenze e capacità progettuale diffusa dei vari attori coinvolti - capacity
building -, sussidiarietà orizzontale. Il secondo si limita a fornire informazioni e a raccogliere
indicazioni con un ruolo più passivo e meno rappresentativo dei vari attori.

Un ulteriore elemento critico sia dal punto di vista politico che tecnico-gestionale è legato alle
implicazioni operative delle indicazioni dei percorsi di A21L, ma anche di altri nuovi strumenti
volontari, che alimentano divese domande aperte: Quanto e cosa dei Piani di Azione A21L emersi dai
gruppi di lavoro teamtici devono essere recepiti e co-finanziati dall’Ente promotore del progetto
A21L ? Quali criteri di priorità ? Fin dove uno strumento volontario e di governance per lo sviluppo
sostenibile di caratura internazionale come l’A21L si inserisce nei piani di settore di tipo normativo
e procedurale ? Quale rilevanza e “peso” delle indicazioni dei Piani di Azione A21L rispetto ai
numerosi tavoli di lavoro tematici di settore già avviati dai vari Assessorati ? Quale rappresentatività
e quali ruoli dei vari attori-stakeholders nei vari tavoli ? Quali integrazioni e modalità di
coordinamento trasversale in contesti istituzionali con modelli organizzativi e gestionale di tipo
“verticale” ? Le esperienze di  A21L con risultati tangibili e intangibili indicano che che la scelta di
collegare il  processo, i Piani e i progetti di A21L all’interno del Bilancio e Piano Economico di
Gestione (PEG) sia uno dei passaggi chiave di una possibile integrazione sia dal punto di vista
operativo, che tecnico e politico.

Nella scheda seguente si segnalano alcune indicazioni operative per una maggiore integrazione tra
l’A21L e varie aree tematiche (Integrazione tra A21L e Pianificazione Territoriale, Integrazione tra
A21L e promozione economica, Integrazione tra A21L e Promozione Sociale, Integrazione tra A21L e
altri strumenti di gestione), emerse dal workshop regionale tra i vari referenti A21L svolto a metà
2003, come confronto sulle esperienze in corso, risultati raggiunti, ostacoli e condizioni necessarie
per un miglioramento continuo1.

                                                  
1 Regione Emilia-Romagna, Quaderni di documentazione 3 Agende 21 Locali, 2003
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Suggerimenti per un migliore coordinamento e una maggiore integrazione

A21 & Pianificazione
territoriale

A21 & Promozione
Economica

A21 & Promozione
Sociale

A21 & altri strumenti
gestionali

• Focalizzare A21 su
Piani di settore
specifici "vicini" ai
cittadini (es. Piani
della Sicurezza, della
Mobilità, ecc.)

• Agende 21 di
quartiere o rionali
orientate a realizzare
progetti sperimentali
/ progetti pilota

• Formare i progettisti
dell'Ente in modo da
rendere più semplice
il recepimento di
indirizzi non
strettamente tecnici
(come quelli
contenuti nel Piano
d'Azione A21).

• Formazione della
struttura interna
all'Ente attraverso un
suo coinvolgimento
su progetti concreti
(es. Emas/
certificazione
ambientale dell'Ente,
Progetti di
contabilità
ambientale).

• Agenda 21 deve
divenire un "tavolo
che conta"
(importanza politica
attribuita ad A21)

• Necessità di impegno
da parte del livello più
alto delle
Amministrazioni
pubbliche ad attribuire
peso e legittimità al
processo A21 inteso
come spazio ampio di
partecipazione.

• Creare un linguaggio
comune A21 che non
privilegi esclusivamente
i riferimenti di ambito
ambientale, ma si
avvicini alla
terminologia economica
per favorire una buona
relazione con il mondo
imprenditoriale.

• Un’ indicazione di
carattere generale con
effetti indiretti
sull’organizzazione
economica e sociale di
una città è quella di
utilizzare le modalità
partecipative di A21 per
stabilire le
trasformazioni
urbanistiche da
programmare in
relazione ai
cambiamenti climatici
che incidono sulla vita
urbana.

• Maggiore
coinvolgimento del
volontariato nei
processi di Agenda 21
come promotore di
progetti in ambito
sociale

• Identificazione precisa
degli attori del
territorio da
coinvolgere

• Promuovere le sinergie
e valorizzare le risorse
umane già impegnate

• Approccio
multisettoriale e
trasversale

• Creare supporti e
strutture operative e
trasversali

• Migliore gestione della
comunicazione interna
ed esterna (centralità
ed efficienza)

• Sintesi e
coordinamento tra i
vari tavoli partecipativi
(tavolo comune per
stabilire gli obiettivi
strategici)

• Diffondere negli Enti la
cultura della
partecipazione come
opportunità

• Consapevolezza a livello
politico dello strumento
partecipazione

• Portare a sintesi e
coerenza gli obiettivi
strategici dei diversi
Piani di sviluppo locale
dell’Ente

• Piano Obiettivi dei
dirigenti “vincolati” a
criteri di sostenibilità

• Legare la gestione
attuativa dell’A21 alla
Direzione Generale
(decisioni) e del Settore
Bilancio (allocazione
risorse) negli Enti

• Revisione della struttura
organizzativa
(competenze, progetti per
obiettivi e ambiti
traversali e non più
settoriali)

• PEG “trasversale” di
sostenibilità

• Coordinamento e
monitoraggio coerenze
tra
obiettivi/criteri/indicator
i progetti A21 e altri
strumenti gestionali

• Favorire i legami tra
Sistemi di Gestione
Ambientale (EMAS e
ISO14001) e A21 per
rafforzare la credibilità
delle politiche ambientali
e dei Piani d'Azione A21
sulla parte ambientale
(procedure, verifica
esterna).

• Motivare il livello dei
quadri

• Continuare con
aggiornamento e
formazione ai dirigenti e
funzionari

• Chiarire e rafforzare il
ruolo politico rispetto al
recepimento delle
indicazioni dei processi
partecipati promossi dagli
Enti pubblici, nelle
decisioni finali.
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7. Posizionamento Enti per fasi di attivazione A21L

Posizionamento Enti Locali per fasi di attuazione del processo di A21L 2004
(sulla base delle schede-profilo aggiornate)

(Posizionamento in base ai dati rilevati dei 50 Enti che hanno attivato il processo di A21L sul totale degli 80 Enti
intervistati nel 2004)

Fase 1 – Attivazione del processo

• Comune di Castel San Pietro Terme
• Comune di Quattro Castella
• Comune di Forlì
• Associazione Intercomunale di Molinella, Baricella, Granarolo E., Malalbergo, Minerbio
• Parco regionale fluviale del Taro

Fase 2 - La Partecipazione - Il Forum

• Comune di Castellarano
• Comune di Novellara
• Comune di Rimini
• Associazione Intercomunale di Cesenatico, Svignano sul Rubicone, Gatteo, San Mauro Pascolo
• Associazione Nuove Terre dei Comuni di Portomaggiore, Argenta, Torello, Masafiscaglia, Migliarino, Ostellato,

Voghera.

Fase 3 - Analisi dei problemi- Quadro diagnostico

• Comune di Bologna
• Comune di Faenza
• Comune di Riccione

Fase 4 - Definizione del Piano di Azione A21L

• Provincia di Parma
• Comune di Cesena
• Comune di Codigoro
• Comune di Comacchio
• Comune di Parma
• Comune di Fidenza
• Comune di Formigine
• Comune di Piacenza
• Comune di Ravenna
• Comune di Salsomaggiore
• Comune di San Lazzaro di Savena
• Associazione intercomunale CIVES, capofila Carpi
• Comunità Montana Appennino Modena Est
• Comunità Montana Valle del Santerno
• Comunità Montana Valli del Taro e del Ceno
• Convenzione Distrettuale, capofila Comune di Vignola
• Parco Regionale Boschi di Carrega
• Parco Regionale Sassi di Roccamalatina
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Fase 5 - Attuazione del Piano di Azione A21L

• Provincia di Forlì-Cesena
• Provincia di Ravenna
• Provincia di Rimini
• Comune di Boretto
• Comune di Cavriago
• Comune di Poviglio
• Comune di San Giovanni in P.
• Comune di Sassuolo
• Comune di Tizzano Val Parma
• Comuni di Copparo, Berra,Formignana,Jolanda,Ro,Tresigallo
• Comuni di Russi e Bagnara di Romagna

Fase 6 - Monitoraggio

• Provincia di Bologna
• Provincia di Piacenza
• Comune di Modena
• Comune di Reggio Emilia

Revisione del Piano d'Azione

• Provincia di Ferrara
• Provincia di Modena
• Provincia di Reggio Emilia
• Comune di Ferrara
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Allegati

AALBORG+10 – ISPIRARE IL FUTURO
LA NOSTRA VISIONE COMUNE

Noi, governi locali europei, sostenitori della Campagna delle Città Europee Sostenibili, riuniti alla conferenza di
Aalborg+10, confermiamo la nostra visione per un futuro sostenibile delle nostre comunità.
Una visione che prevede città ospitali, prospere, creative e sostenibili, in grado di offrire una buona qualità della vita a
tutti i cittadini, consentendo loro di partecipare a tutti gli aspetti della vita urbana. Dal summit di Rio nel 1992 e
dall’adozione nel 1994 dei principi di sostenibilità incorporati nella Carta di Aalborg (Charter of European Cities & Towns
Towards Sustainability)  la nostra visione si è evoluta attraverso il piano di azione di Lisbona del 1996 From Charter to
Action, la Hannover Call of European Municipal Leaders at the Turn of the 21st Century del 2000 e la Johannesburg Call del
2002. Consideriamo la conferenza Aalborg+10 – ispirare il futuro del 2004 una pietra miliare nella continuazione di questo
processo.

LE NOSTRE SFIDE

Nello svolgere il nostro ruolo di amministrazione e di gestione locale, siamo sempre più soggetti alla duplice pressione
della globalizzazione economica e dello sviluppo tecnologico. Dobbiamo confrontarci con profondi cambiamenti economici
e con le minacce, naturali e causate dall’uomo, che gravano sulle nostre comunità e sulle risorse.
Dovremo affrontare sfide importanti: sostenere l’occupazione in un’economia basata sulla consapevolezza, combattere la
povertà e l’esclusione sociale, assicurare una efficace protezione per il nostro ambiente, rispondere ai cambiamenti
demografici e gestire le diversità culturali, prevenire conflitti e sostenere la pace nelle comunità un tempo dilaniate dalla
guerra.

LE NOSTRE RESPONSABILITÀ

Svolgiamo un ruolo centrale nell’assicurare uno sviluppo sostenibile, affrontando allo stesso tempo le sfide in cooperazione
con tutte le altre sfere di governo. Questo ruolo centrale esige un approccio più deciso ed integrato all’elaborazione delle
strategie locali e all’armonizzazione degli obiettivi ambientali, sociali, culturali ed economici. Allo stesso tempo dovremo
assicurarci che le nostre azioni per migliorare la qualità della vita locale non minaccino quella delle persone in altre parti
del mondo o delle future generazioni.
Siamo la componente governativa più vicina ai cittadini europei e abbiamo quindi opportunità uniche per indirizzare i
comportamenti individuali a favore della sostenibilità.
Possiamo offrire supporto locale nell’attuazione delle strategie e delle politiche europee, come la Strategia di Lisbona, la
Strategia per uno Sviluppo Sostenibile Europeo, il Sesto Programma d'Azione per l'Ambiente, la Strategica Tematica Urbana
dell’UE, le iniziative europee per i cambiamenti climatici, la salute, la governance e nell’implementazione dei Millennium
Development Goals delle Nazioni Unite e del piano di attuazione del Summit di Johannesburg.

LA NOSTRA RISPOSTA: GLI AALBORG COMMITMENTS

Noi, governi locali europei, raccogliamo queste sfide e accettiamo le nostre responsabilità. Adottiamo gli 'Aalborg
Commitments' come un significativo passo in avanti, da una fase programmatica a una pragmatica e strategica.
Ci impegneremo maggiormente a supporto dello sviluppo sostenibile locale, ispirandoci ai principi di sostenibilità delineati
nella Carta di Aalborg. Ci proponiamo di tradurre la nostra visione comune di un futuro urbano sostenibile in concreti
obiettivi di sostenibilità e in azioni a livello locale.
Adottiamo gli Aalborg Commitments come una risorsa all’interno della quale selezioneremo le priorità più adeguate alla
situazione e alle esigenze locali, tenendo in opportuna considerazione l’impatto globale delle nostre azioni. Avvieremo
localmente un processo partecipato per identificare gli obiettivi specifici e stabilire i tempi per la verifica periodica dei
progressi effettuati.

I NOSTRI PARTNER

Invitiamo tutti i governi regionali e locali europei ad unirsi al nostro progetto, aderendo agli Aalborg Commitments e
informando la Campagna delle Città Europee Sostenibili della loro decisione.
Chiediamo alle nostre associazioni nazionali di autorità locali e regionali, ai nostri governi nazionali, alla Commissione
Europea e alle altre istituzioni europee di riconoscere gli Aalborg Commitments come un significativo contributo alle
iniziative europee verso la sostenibilità, e di sostenere il nostro lavoro con gli Aalborg Commitments.
Invitiamo le reti di governi locali, fra cui Association of Cities and Regions for Recycling (ACRR), Climate Alliance - Klima-
Bündnis - Alianza del Clima e.V., Council of European Municipalities & Regions (CEMR), Energie-Cités, EUROCITIES, ICLEI -
Local Governments for Sustainability, Medcities, Union of Baltic Cities (UBC) e l’Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS) - Healthy Cities, a sostenere il nostro lavoro sugli Aalborg Commitments, ad aiutarci a raggiungere risultati e a
monitorare i nostri progressi, a rendere disponibili le loro conoscenze nei rispettivi campi d’azione.
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GLI AALBORG COMMITMENTS

1 GOVERNANCE

Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi decisionali tramite una migliore democrazia partecipatoria.

Lavoreremo quindi per:
1. sviluppare ulteriormente la nostra visione comune e a lungo termine per una città sostenibile.
1. incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle amministrazioni

comunali.
1. invitare tutti i settori della società locale a partecipare attivamente ai processi decisionali.
1. rendere le nostre decisioni chiare, motivate e trasparenti.
1. cooperare concretamente con i confinanti, le altre città e le altre sfere di governo.

2 GESTIONE LOCALE PER LA SOSTENIBILITÀ

Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione efficienti, dalla loro formulazione alla loro implementazione e
valutazione.

Lavoreremo quindi per:
1. rafforzare la Agenda 21 Locale o altri processi locali di sostenibilità, garantendo che abbiano un ruolo centrale nelle

amministrazioni locali.
1. elaborare una gestione integrata per la sostenibilità, basata sul principio di precauzione e in linea con la Strategia

Tematica Urbana dell’UE in corso di elaborazione.
1. fissare obiettivi e tempi certi nell’ambito degli Aalborg Commitments e prevedere e attuare una revisione periodica

degli Aalborg Commitments.
1. assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi decisionali urbani e che l’allocazione delle

risorse sia basata su concreti criteri di sostenibilità.
1. cooperare con la Campagna delle Città Europee Sostenibili e i suoi network per monitorare i progressi nel

conseguimento dei nostri obiettivi di sostenibilità.

3 RISORSE NATURALI COMUNI

Ci impegniamo ad assumerci la piena responsabilità per la protezione, la conservazione e la disponibilità per tutti
delle risorse naturali comuni.

Lavoreremo quindi, in tutta la nostra comunità, per:
1. ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie rinnovabili e pulite.
1. migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in modo più efficiente.
1. promuovere e incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi.
1. migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la

forestazione sostenibile.
1. migliorare la qualità dell’aria.

4 CONSUMO RESPONSABILE E STILI DI VITA

Ci impegniamo ad adottare e a incentivare un uso prudente ed efficiente delle risorse, incoraggiando un consumo e
una produzione sostenibili.

Lavoreremo quindi, in tutta la nostra comunità, per:
1. prevenire e ridurre la produzione dei rifiuti e incrementare il riuso e il riciclaggio.
1. gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori prassi standard.
1. evitare i consumi superflui e migliorare l’efficienza energetica.
1. ricorrere a procedure di appalto sostenibili.
1. promuovere attivamente una produzione e un consumo sostenibili, con particolare riferimento a prodotti eco-

certificati e del commercio equo e solidale.
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5 PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE URBANA

Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico nella pianificazione e progettazione urbane,
affrontando problematiche ambientali, sociali, economiche, sanitarie e culturali per il
beneficio di tutti.

Lavoreremo quindi per:
1. rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o svantaggiate.
1. prevenire una espansione urbana incontrollata, ottenendo densità urbane appropriate e dando precedenza alla

riqualificazione del patrimonio edilizio esistente.
1. assicurare una miscela di destinazioni d’uso, con un buon equilibrio di uffici, abitazioni e servizi, dando priorità

all’uso residenziale nei centri città.
1. garantire una adeguata tutela, restauro e uso/riuso del nostro patrimonio culturale urbano.
1. applicare i principi per una progettazione e una costruzione sostenibili, promuovendo progetti architettonici e

tecnologie edilizie di alta qualità.

6 MIGLIORE MOBILITÀ, MENO TRAFFICO

Riconosciamo l’interdipedenza di trasporti, salute e ambiente e ci impegniamo a promuovere
scelte di mobilità sostenibili.

Lavoreremo quindi per:
1. ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative valide e accessibili.
1. incrementare la quota di spostamenti effettuati tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta.
1. promuovere il passaggio a veicoli con basse emissioni di scarico.
1. sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile.
1. ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la salute pubblica.

7 AZIONE LOCALE PER LA SALUTE

Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la salute e il benessere dei nostri cittadini.

Lavoreremo quindi per:
1. accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti relativamente ai fattori determinanti

della salute, la maggior parte dei quali non rientrano nel settore sanitario.
1. promuovere la pianificazione dello sviluppo sanitario urbano, che offre alla nostre città i mezzi per costituire e

mantenere partnership strategiche per la salute.
1. ridurre le disuguaglianze nella sanità e impegnarsi nei confronti del problema della povertà, con regolari relazioni sui

progressi compiuti nel ridurre tali disparità.
1. promuovere la valutazione dell’impatto di salute per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso la salute e la

qualità della vita.
1. sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie e iniziative di pianificazione urbana.

8 ECONOMIA LOCALE SOSTENIBILE

Ci impegniamo a creare e ad assicurare una vivace economia locale, che promuova l’occupazione
senza danneggiare l’ambiente.

Lavoreremo quindi per:
1. adottare misure per stimolare e incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività.
1. cooperare con le attività commerciali locali per promuovere e implementare buone prassi aziendali.
1. sviluppare e implementare principi di sostenibilità per la localizzazione delle aziende.
1. incoraggiare la commercializzazione dei prodotti locali e regionali di alta qualità.
1. promuovere un turismo locale sostenibile.
1. 
9 EQUITÀ E GIUSTIZIA SOCIALE

Ci impegniamo a costruire comunità solidali e aperte a tutti.

Lavoreremo quindi per:
1. sviluppare ed mettere in pratica le misure necessarie per prevenire e alleviare la povertà.
1. assicurare un equo accesso ai servizi pubblici, all’educazione, all’occupazione, alla formazione professionale,

all’informazione e alle attività culturali.
1. incoraggiare l’inclusione sociale e le pari opportunità.
1. migliorare la sicurezza della comunità.
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2. assicurare che alloggi e condizioni di vita siano di buona qualità e garantiscano l’integrazione sociale.

10 DA LOCALE A GLOBALE
Ci impegniamo a farci carico delle nostre responsabilità per conseguire pace, giustizia, equità, sviluppo
sostenibile e protezione del clima per tutto il pianeta.

Lavoreremo quindi per:

1. sviluppare ed applicare strategie integrate per la riduzione dei cambiamenti climatici, e adoperarsi per raggiungere un
livello sostenibile di emissioni di gas serra.

2. considerare il ruolo centrale della protezione del clima nei settori dell’energia, dei trasporti, degli appalti, dei rifiuti,
dell’agricoltura e della forestazione.

3. diffondere la consapevolezza delle cause e delle probabili conseguenze dei cambiamenti climatici, e integrare azioni
di prevenzione nelle nostre strategie per la protezione del clima.

4. ridurre il nostro impatto sull’ambiente a livello globale e promuovere il principio di giustizia ambientale.
5. consolidare la cooperazione internazionale tra le città e sviluppare risposte locali a problemi globali in collaborazione

con altre autorità locali, comunità e ONG.


